
Anno VII. 

Udine a domioUlo,e nel tugaot 
Anno L, 16 
Swcatre'. ', .-. „' 8. 
Ttìmestro . ' . . . ' ,,. „ ' ^ 
,P65 gli.Siail d8|l*Bnion8,p!i»ta1oì ,i 
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IfWl'USLAllA-' 
.twO. _ 1.111 IL iimiirmiy>i(lNi^ 

8i venite alte Edicole,'alla can Bt̂ dntcp a dal.Br<niì!}aìlf,î tttis$i4̂ -i;|>ih-
'— I II ' ^ o ' i. .1 " '̂j '!" ^ X ' '.-i'i"i'^ 

Slnow sono ostati diaci- pwtóyl" 
menti di tarreuo In vari pnntl?'id«Jia ; 
città 

4 EiisatiitU i,giprni|tTanno,la Domenica Direzione ad Ainminiatrazione — Via PreleOura, N. 6, presso !a Tipografia Bardusoo 

Il Commercio InterDazionale 

. Il Ministero ..dólje JTinauze ha ptìl)-' 
blicalo le notizie sul raósimento ooin-] 
meroiale ni'i primi .otto mesi del 1889. 
_ Le importazioni ascesero a più di 

7,80 fflìlioni, superando.di,,.^d n>ilionl| 
qttellB del periodo icorriaponjente .nel 

' lié'éspo:'taziòiii ammoiitirO.qoa qudsi; 
593 railioni,'portando iiH' aumento' ài 

• quasi' 18 milioni sul passato anno. 
Il' mesa di'agosto'dell'anno r corrente 

segnò un anmeplo di 'quasi È milióni, 
e m'e?2o sul .mese s^ess0i,del'188fì.' \ j 

Nella 'sola asta, durante, gli otto' 
-• mesi,' fnvvi una- maggiore eaportaKionej 
di IT tailioiii e kneazo ' essendone' an-J 

''dkta' all'Bèt'ero" per-più fll'lQS' mi­
lioni. ' ,. ; 
,, Della prima lOalegoria ;, "spiriti, ba-, 

.Tande ed oli„'feoesl una . esportazione 
dì' 96 milioni e 118 mila lire, ohe fu| 
inferiore di sole 120 mila lire a q'uella 
dei primi otto mesi del 1888. ' 

'Agli aumenti neir importazione ooa-
c^rs^r'o,, principalmente,' la óategw;la 
dei 'foereali, fs '̂il)e, paste, eoo,„,per,piùj 
di,32,milioni, quella,del.cotone per,20, 

i milioni 'e 230' mila liroi. qnella'i dei, 
"'generi'oóloniàli; 'droghe e taba'oohi„! 
per' 8 milioni e- mezzo;'"' , ' . : 

Deli?,-Seta crebbe • l'impójrtazjon? di' 
17 ifnilioni e mezzo. , • 

ILTRANSVAALEGLIIN6PSI: 

" 'La cotteiuisla dei campi d'òro'. 

Agii elementi di rivalità, ohe noî  
• mancano nell'Afrio ' centrale e meri-
dipnale se he aggiunge un altro 'chej 
assume,adesso ^^a, oertj importanza. 
Dai qualche tempo,.le minlex-e d̂ oro 
"i «campi'd'oro„'come li chiamano gii 
inglesi, danno nella repubblica dei Boèr̂  
jnerayigliosi resultati, sopratutto nella 
regione di Wiiwatersand, lai cui capiJ 
tale Johannesburg)' duo 'anni fa.'non 
te8iateva,'e conta adesso 80,000 abitanti 
a.'Causa della ̂  vasta immigràaiono'. ' ' 

'Gli.iipglesi e •! tedéschi i irifatt.i, ài-
tratti dalla sete,4,eli'orfl, sonojn quella 
regione in numero di circa 100 raila, 
mentre la gente del pa?se, i Boeri, non 
.superano i 60 mila. Ora tra quella 
nuova popolazione si trovano dai.63, a 
70 mila inglesi, ' e. nella capitale, ' sol-

' tanto yi sono' l'BJOOO inglesi sii 20 mila 
abitanti : la popolazione indigena resta 
tutt'al più stazionaria, e si ' prevede 
che, con il crescere continuo degli emi­
granti, fra 10; anni la, nuov^. popolai 

.••zIone->raggiungerà i 230 mila.'- • 
E le difficoltà naturalmente comin­

ciano. Il.Transviiàl àppaHiene ài Boeri; 
ora secondo la CQstituijIone di qnei 

•. paese, sono elettori soltanto i iBoerl e 
nominano i membri del Wolhsrood; 
ma gli inghesi gridario essere ingiusto 
che gente di razza inglese, abituata a 
fare da sé i propri affari, deliba vi­
vere sotto la tutela degli indigeni (ohe 
d'altra parte sono di razza europea 
anch'essi, essendo " antichi coloni ' olan­
desi). ' • ' • 

L'agitazione,che qoppinoia gj^ pren-
•derà'grandi proporzlopiiquando si no­
minerà il nuovo.presidente, ohe. deve 
snrroga'i;e l'attuala 'titolare difenor Ki'u-
gèr "uomo di 70 anni,' 'dice'' il ' Times 
e. ohe 8Ì,',̂ tfcnde p?^hi pyê to il.Wo àei-

>, hito..alia natura», . r i • •' .li • 
• :-Ecco" còme''dopo r avere ilperdnto: il 
'Trà^svaal- sul'campo-di- battàglia,'' gli 
inglesi lo'"riprenderiiii'no'' sul Cainpp 
d'oro, , , • • 

GORRIME POLITICO 

ka OBrlnionia della,consegna dalla eorona 
mandata da Ra Umberto 

per la tcmba di Garibaldi. 

'Jeri'scgul la solenne oerimonia'deila 
oonWgHa della splendida corona' di 
bronzo Che il Re,.secondo quanto pro­
mise ' nella sua recante visita alia 
tomi)* di Garibaldi, volle vi fòsse de­
posta. 
' In Fontanacoia, dove nel giorno dei 
funerali del generalo Garibaldi si fé-
oei'o i tliscorsi, si formò un quadrato di 
te'rrs è di mare. 
'• In mezzo' al'quadrato si ooiiooò il 
vice-ammiraglio Èacchia, circondato da­
gli ufficiali della ' squadra e del presi-' 
dio e alla presenza delle autorità oi-
•vili. Consegnò in hpmc del'R'D la'coró­
na'di bronzo al ooinandante locale con' 
queste brevi ed appropriate paróle : 
' " In nome dal Ee oonsegno^àl coman­

dante militare marittimo delia piazza 
.della ItfaddalenK questa oorona.di.bron­
zo, che per ordln'f augbsto, del. nostro 
's'ovraho deve'essera deposta sulla .tom­
ba del grande immortale Garibaldi. 
' " Non vi ha certamente fra noi chi 
non .̂senta nel fondo dell'animo l'aito 
aigntfloàto di' qtìest'o ' atto di' sublime 
patriòttièmo"di''̂ ujdsto generoso" ricordoi 
per parte' del hostrb amato Sovrano, 
veiso colui ohe tanto opei-ò pelia glo­
ria del nome .italiano, pólla' libertà, 
l'unità e, l'Indipèndéhza. ,4cll,a patria 
nostra. ' ' ' , , ' " ' " 

" Questa importante nascente stazio­
ne militare navale che noi tutti sapre-' 
mo all' occorrenza difendere coi valore 
indoipablle.'c oolja, costanza di ciji Sono 
capapi iimarlnaie i soldati, italiani, 
sarà da noi custodita e difesa -con en-
.tusiamo e abnegazione anobp maggiore 
ricòrd.mdo la'memoria sacra .adi.ogni 
.cuore italiano, che .essa,racchiude. Viva 
il Re I Viva l'Italia 1 „ 

11 capitano Zioaro, custode dell'isola, 
ringraziò a nome della .famiglia Gari­
baldi dell'omaggio rescaiia memoria 
del generale. . , ' 

Promise che iaicorana sarà -justodita 
gelosamente. • . \ 

Intanto la musica delia squadra 'ha 
ìntnonato la marcia reale, 
, Una brigata di aHIglieria sbarcò per 
fare le salve cui fu risposto con 21 
cólpi di cannone dalie navi d.e.iia sqnada 
e dal folate Caniicia. 

Da Pontanaocìa la corona fa por: 
tata sulla.,t'jmba, di Garibaldi. 

li.ooifie'o era copipoalo di Racchia, 
del comandante locale, degli ' ufficiali 
della squadra e del presidio, delle Au­
torità civili e di • una compagnia d'o-i 
nore, .' .' i , , 

.1. La .popolazione .ha as8Ìati.to;alla pie­
tosa, cerimonia aàsociaudovisi con caldi 
evviva. ,. . ,.., 

.Quando si.'̂ faranno le elezioni'politlolie.| 

Si assicura nel modo più positivo 
'ohe quest'anno, non avranno luogo le ele­
zioni politiche. Esse si farebbe 'inell'a- ' 
prile del'.ve.ituro 1890 . •' 

Nulla di vero. 
, circa l'abolizione delle Prefatiure. 
Ieri l'ou. Fortis, sottosegretario dì 

' Stato por l'interno, in assenza dì Crispi 
ha ricevuto 'là Commissione" dei depu 
tati' di Campobasso, venuti a' Roma 
par portare al Governo le istanza di 
•quella popolazione, che cioè nella',aop-
•pressione ' delle Prefetture, ohe si sta 
'elaborando,' non d'ebbe esser'e Compresa 
quella di Òampobasso. • ' ' ' i 

'L'on'.' Portiq ' ha aa'sicurato la Com-
'misàió'ne'ohè finora, di tale progetto' 
non'vi'è'irmlla di positiyo! che' solo 
il'Góiernb ha deliDàrato; in massima 
di presentarlo, ma che sulle mjdaiilà 
e sulla Prefetture dà'''èopprim6rsi,nè 
sul loro nùmero non'fu'aàcìjra stabilito 
niente di concreto. ' • • ' • . ' • ' 
', 'L,'On. Fòrt'ia ' assicura ià'O.òriimiàsione' 
'chc'nop'.si 'tratta" d'altro Cha'''diivoòi 
•m'easie ib'gìrò'dai giornali r'oiVè'ilt''Ogiji 
''móati'U' O'ò'vernó' terrà' oontb, in,,'qtiànto 
possa, dai .reclami prodotti. '" ^ '• , 
,''V-'.Uguali'''à^sjóa^a^io'.rii. l'cn^ ÌTortls 
df^S^.'ieiii 'aliifjav.' Tullio '.'M.inéHì', U 

quale ai. recò da lui per fargli le stesse 
proposte e raooomandazinni relativa­
mente alla Prefettura di Rovigo, che 
sarebbe una di quelle ohe, stando alle 
voci corse, dovrebbe sopprimersi. 

Il deficit dell'esercizio 1890 di. 
Risulta da buona fonte ohe i Mini­

stri Doda e Giolitti a\̂ rebbero fissato 
il defiort deli'eseroiitio ,1890-01 a venti 
milioni! 'i " ' ' 

Ma gli' nomini competenti, ritengono 
ohe i calcoli ohe saranno presentati dai 
Ministri potranno facilmente dimostrarsi 
inolio inferiori alia realtà, alia verità. 

Si prevede cho vi sarannb' alla Ca­
mera' delle discussioni lunghe e appas­
sionato. 

Conioselte slabili olle valgono 4000 lire. 

Ln Oazteiia Vffioiak di ieri .sera 
pubblica il decreto ohe autorizza la' 
vendita di 107 stabili ospropriaìl per 
imposte, non pagate.,, . 

Il valore complessivo dei 107 stabili 
espropriati asconde a qmUromiia lire ! 

Quel che ha deltoAntonelli a un redattore 
della «Tribuna» sulle cose d'Africa. 

Ailtonelli fu interviaìàto a Na|.oH "da 
un redattore delia Tribuna. 

Egli dice ohe ai è recato a conferire 
con Crispi per la firma dei trattato 
coll'Abissinia. 

Antonelli teme che Crispi voglia 
modificare il trattato portato dallo 
Spioa, 

Questo ingenerebba .un ritardo e, dei 
dubbi i)e|l'animo. degli seioanij,, inentre 
dovrebbe afìrettàî si la , oonduaibne dei 
trattato, anche perchè lilalconeh '.è iam­
malato. , , ', 

•Dice ohe Makonen ha danaro,' aven­
done anche depositati^ alla Banca di 
•Aden. 

Antonelli consiglia di diffidare di 
.Ras Alula. 

Dice che bisogna nomin.ire un go­
vernatore civile a Massaua. 

Confida ohe Orispi dia.uno. stabile 
assetto alle cose nostre in Africa. 

Lodi la nomina di Salimbeni a con­
sole generale d'Africa. 

Makonnen e II suo seguilo in giro 
per Roma. 

IHaisonnen accompagnato da alcuni 
dei'suoi, dal conte Salimbeni, dal de­
legato Foroheìiu e da un generale si 

'i-eoòal Campidoglio ove fu ricevuto 
dal Sindaco e da'alcnn! assessori. 

Gli scioani visitarono i musei capi­
tolini, il palazzo dei conservatori, l'aula 

' consigliare dove Makonnen domandò 
•spiegazioni sul modo col quale "proce­
dono le discussioni- e se i oonsigiì'eri 
erano divisi secondo le diverse caste ; 
poi visitarono la sala delle bandiere 

'che colpi vivamt̂ nte gli scioaùi. 

Da .̂cheidipese la morte ' del Cardinal̂  
Schiaffino —Il Papa ha ordinato pn'in-
chièsta. ' 

E corsa voce ohe il Cardinale Schiaf­
fino sia morto avvelenato'. ' 

Il fatto ai dedurrebbe dalla' morte 
repentina del Cardinale il quale ora 
fra quelli che 'sostenevano non doversi 
insistere sulla rivendicazione del potere 
temporale! e si ricorda in proposito 
cho anche il Cardinal Foschi fu coito 
da,morte improvvisa dopo aver espresso 
simili ideo. 
' Ora si assicura che la ' morto del 
cardinale Schiaffino dipese da cause af­
fatto naturali. 

La Cronaca Nera però dice essere 
• informata che li Papa avrebbe ordinato 
un' inchiesta su- questa morte' interro­
gando Il dottor Oeooarelli.,che assistè 
.negiii.uitimi suoi momenti il Cardinale 
.Schiaffino. 

Questa notizia però'deve, accogliersi 
Icolla massima riserva dlpertdendo se­
condo ugni verosimiglianza dalle:' voci 
che si.fanno correre sull'avvelenamento 
.delloi Schiaffino. • . . 'n i i 

vore l'un dell'altro, onde non far trion­
fare i boulangisti. 

I boulangisti faranno lo stesso con. 1 
monarchici dove questi sono preponde­
ranti. 

Ormai l'accordo boulaiigìsta -.monar-. 
obicu si stringe sempre più.- t 

I boulangisti pretendono che molti 
ballotaggi saranno a lóro favore e' di-, 
consi sicuri di trionfare in almeno l'6-
seggi di Parigi. 

Quel ohe sostiene joffrln. 
, Parigi 25„ JoSrin. ohe a Cligalioonrt, 
seconda, cirooacriiione del 18.o cìrcon-: 
darlo, ha ottenuto i maggiori Voli dopo 
Boulangar, sostiene esser egli l'eletto, 
perchè Bouianger é Ineleggibile. 

a Ferry. 
"Parecchi Colieghi offrono' il aeggìca' 

'Ferry. •' . , 

Timori dlî inuiii oirga ui) oonfllflo 
serbo-bulgaro,' 

' Londra 28. li Times ha da Gostan-. 
tittopoil : I timori poco ginstìficati dì un 
conflitto imminente serbo.-bulgaro e di 
un movimento'rivoluzionario., nei, Bal-
.ca'ni sono notevolmente diminuiti,,,,fi 
probàbile quindi, ohe ia óiroolare pio-
gettata dalla'Porta non venga inviata 
•alle Potenze, 

Arresto di oospiraiori a Candla -7.,Fal-
sifioatorl di obbligazioni. 

, Alene,25. Dispacci dall'isola ,di ,Oan-
dia recano ohe iiiolte persone vi furono 
arrestate per cospirazione.. ' 
' Noi solo distretto di Braciion sareb­
bero duedantó, compresi parecchi pretii 
Il metropolita protestò vivamente pressò 
Chackir pascià ,- , . 

il tribunale d'Atene spiccò pareochj 
mandati d'arresto 'onntro individui im­
plicati di falsificazione di obbligazioni 
dell prestito di 60 milioni'; finora sco­
perse ohe 437 .false obbligazioni sono 
depositiate presso vftrie banche 

La vertenza 
fra la Spagna e il Marocco. 

Tangerl 25. La nave da guerra spa-
gnuola "Navarra„, lasciò' Tangeri e si 
è recata a Hàlhuana con un commis­
sario del Sultano cho sarebbe porta­
tore di un ordine dei capo ,dei Kabiiì 
;RifI di lilasciare i prigionieri spa-
gnuoli. 1 

Le elezioni francesi e lo soioglimento 
della Camera italiana. 

La Correspondance Havas dice che 
si.ritiene come,'certo • che io' sciogli­
mento della Camera italiana dipenderà 
dal risultalo delia elezioni francesi, (?l) 

•' 'i '''iA'I..B.\ES,TOaB«''''. 1 
, RepMbbllcapi, biiulanglpH > flionwohloì 

• 11. ' .'. ' •,' ini'Francia.'. ' , , i. ! 
IMpìti candidati, r.epub.blióaui portati 

in,,Hno stèsso .99ltegio'des,iS|tò'no _i« fa-

i GIRO PBL MONDO 
li disastro'deirinondazione a Napoli. 

Ieri si S riversata improvvisamente 
sulla città di Napoli una pioggia, tor­
renziale. 
L'acqua cadde con tale' violenza che 
in breve molte vie,ne furono ^allagate. 

I danni prodotti dail'improvisa inon­
dazione sono gravissimi. 

La villa di Orispi fu allagata; l'acqua 
invaso le cantine e ia cucina. 

0 murò di cinta olia sostiene il can­
cello delle villa fu atterrato dalla fu­
ria dell'acqua. 

La,villa di Crispi fu danneggiatìs-
sima anche nelle, fondamenta da una 
corrente, lava. 
• L'I lava, dopo, circondata la villa 
scese, per l'Arco Minelli. ' 

'Nella fuga de|la lava vennero tra­
visiti un,fruttivendolo con un bambino.' 

, , Si tcm'cva,'ohe l'dus,infeliói'(}()vs5Sero 
miseramente perire. , ' ' ' ' 

I Forl,unatameute sul corsò'.flella lava 
ai tr(C)'ò.una fo'rifojfi, " . ' ' , 

II fmtive'ridolc'y| .̂  precipitato det>-
,' tre cosi potè salĵ af'si. , '. .,' ' , ,' 

In 'un pu.nto cadde "d^ ^^n''balcone 
una. grossa pi'étra': .'fataU^oilto iniquel-j 
l'istante passavano' duo individui ohe' 
ne.ftirono .colpiti e riraase.ro (̂̂ hiacolati., 
,, IJa ojtifadina.nza 'è allai'matissinjajper 

'.per .9U[èa,tp disastrò... ' .̂  'J!. i 

Le ' oómuniòazioni del cèntro' ,de|Ift , '-J. 
città colla Riviera di Clìiajaèónò'it(<èS;< '•, 
rotte.'' • , . , . , ' ' , •.t4'j •__;-
. li municipio ha.o^rdiaato -lUna-SepC; ,,; 
iiipne generala aliefognatmc attribjwW-f..",' 
dosi in,gran, parte a.tla ipm\ve^^& '•'« 
manutenzione questi disastri." . ' ' . ' ' ;., 

Il lerribil? ,orollo di,un tettflifldMilanf '. 
Morii ei.fopìlit-tiLa vIsitat^falpEa,,-' ".;' 

, Ieri-mattina ii/JUilano rovini-il itetlo ; ; 
dell.'aia sinistra jdi'ofl.fabbri.ijata^ijjo. :,. 
strnz.ione nel viale'• di 'PoHlJYÌttoWi ' ,,i 
trascinando aiiió |nèlla :JJatama''tìiiW i • 
piani •mebtre ùna'8eb8ànti'tìa'*''pi òp'èWi ,j 
si trovavano ani Isvord'.''»'' f' 'i'r''"-' '", 
., Finora furonolestràfìli iiSaUjaimacetìe--" 
sette,'morti te tr,e.dioi• |friiiiu 'gj^ emim' "l 
Cuni .gravemente. . ' , . ' . , . 'ii ' .niJ .'' 
' 'Fu subito aperta un'in'óhtesta |ltì;aì-,' , 
ziaria per assodare a chi spettf'-'lrf'ff̂ - ' 
sponsabilità del gravissimo disastro.-'V .,! 

Sembra ohe siano compromessi g|i ' j 
ingegneri a- l'imprenditora detM^orój ': 

li fle..ficcqtnp9gnf»t(j..,4al ,Pre%!it(jje "', 
da p» salutante .̂̂ j (\aiapo .jj rcbòifpl 
luogo dei disàétro'ed assistè al "(Siaot- • 
tèrràméntò" dèi, èadà''̂ étt.' 'Si r^éh6"pH^& • \ 
airOspilale per: visitarti i -feriti 'con- , 
fortaridoli. con'affettiioso. e Camtecrèìiti 
.parole. , . ; . ( - . , „. -n-h', " . 

Un orribile delitto In Ungheria.'" ' , 
' ' ''- • . ! , ' i l i ' ' -l'ii ' • r j '-1 

Si ha c|a^,Bu(Japsatj,. • ,,. ,. ., 
. . A.Tarlaoz, ,pregao.,&5.%tmai', ,;j|n,,,xjl- ,''. 
iaggio abiiàto iĥ  aià^si.ma,parte,da yA- ' 
lacchi, fu commesso''iin''dBlitto'per pVi ' 
rore da nessun attròi mai'snpélfàt^,''''- -, , 
,i!XJu'intera' famiglia; odmppatai'daii gè-, 

nitori e di. quattro figliBoli; ,fu ,:mafl8l- ,' 
lata e derubata. •,, , ,-,...r,j ' • ' 

Come ia , constatato dall' ìnohieBtai •'' 
gli'assassini pétìetrar'òii&''-r"'.dovéW,iio' 
•essere parecchi — nel'laica'èa'déf tìoìso ' 
Giuseppe Isaak, e si géltajonoladdosso • 
a lui, e al suo . adulto;-figliurdo.! ElWsà" ' 
nueie, Tutti e.du.e fnropo f^\t\ ^f^;^«f^i -
a colpi di mannaia. "" 

La moglie''dell'Isaàk 'oiii'' tre éÙOì -
b.imbini si rifugiòjn una stanza att , 
tigna e chinse la porta Gli j a^^assini, 
compiuto H'tnassàoro doilé prime! (lue , 
vittime,' abbatterono la "porta',' B"si'è^t'' 
tarono • colie mannaie.' coMtro« .qaellé • 
quattro creature inette .̂  difcn^er?i Sui 
miseri corpi, cifdderp ' 1? . mann.̂ î , „ ĵ U . 
fecero a bvaiii tutlj quattro'. .', ', 

Nella'dón'n'a 'e ih due'''bàmb|iii'V'éfa-'.: 
ancora un sofli'o di vitaj allo'rclè'wfe''' 
.rouo trovati, ma morirono, subiton'dgpo, .' 
senza che da lorp î potc^s^ iRV-Cr̂ î na'., 
Bola,.p!|rola. ^ 1, , ,, ,1 .^.j.,*. . "" 

1 malfattori rubarono,rabltp pxo,,fg-'~' 
gott'i"preziosi é pare'cohi'lSbrbtliì'idella 
Cassa di risparmio, del .vsUira'. diaairoa 
20 mila fiorini. .,..,. ^ „ ( , ' . ' ' 

Compiuto l'orrendo'•màctìlo, e fitto ' 
il bottino, i ladri si por]^arpno ,̂.nella ] 
cantina, e vi rimasero goz.z'oviglianào •• 
tino .allo spuntar^ del gjornp.^ J | ' ' ' 

iLa'fàraiglia.àisasainata." èra mSi!vo-' »' 
luta nel dintorno, perchè il vecchio i 
Isaah era un usuràio "dai cuore-duro, • 
ohe ha,fatto andare moi|i.,in rovina..'. 

Fino ad ora furónc^arrèitati 15 ahi- '• 
tanti di Tarlacz,, .tutti valacchi. 

L'invenzione dei ifiglietli di Banoa. 
Secondo la„Pa^/i MdU .(?a,f«iej(%',l|in- ' 

venzione dei bjglie,tti, (lìi.iBanó.ai.è .̂do-
vuta ai cbinesi e rimónta 'jiìr'̂ nno 2607 
avanti Cristo. , , ^ , ..„ 

Dapprincipio.,i biglietti ,erapo',c?J?ssi 
dallo' Stato, ma po( lo fuf;cho,..*(iàll8 
Banche. . ,. , ,.i * 

Del «sto ,e^si aon'.4i.^cri^;ftlJ9ida 
quelli moderni e portavano, come.'jue-
stij. la data, delja, eniis8ifli)e,'. il.Vnome , 
delIfi.Bijnc.a, la'4rma.|(lal|',ÌB!piega,{p 8 
le; pene comminato con'ro, j falsi&p|tpri. -
. .Supra.tutto.il r.0Bt0i;,sta'(;̂ . .iRijiaVi-' 
.ziqne Jaooniea; " I?rc,3ftoete\qna,qt0ijpo-' 
tote, spendete coti c.9onoin,ìà „.-.ì| „,, 

L.bigl etti erano. stanjp,ati,.;in.,Ì!ichio-
.Siro azjjuFro ,sq.,cartà fattft,'à l̂ia„{(S)ru 
.della pianta ,di,|rpprp.,. ,.ij ,, ,.,',,,.j 

.IJnai', e'niiasiou? ,,óonip.iet|j;.4i, qtieati 
.big|liett}, (lnlata,da.li;ftnnq.,^S|99 .ft̂ ftnti 
CriftQ.j.sj ,,pcùserì,;p .a.qcuyatftincniPi al 
,lIuseo asia.ticp ^-Pf.etrpljurg?., ,,n,.. 

/, 
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; ; SoHwHd da Najdl i -Sa aWreritéiì a!-

': y •U:\>^^tó»* rg(t<)s^|ante:-non, .ri 
' g l ia inai •cotìpletametiiB del saoime-i 
vStìere, Oligiilìòn,Óriipi, bonvalèsoontè, 

; "fl^ó'ad-Otta:1nftBfcSt)rié di' 'òurlòaità.j 
'SSàinWteaiaBSft sàpew ooiuftpassaiitìaBo! 
"i^tóaditì-Jv;';:!iv- 'it,[. .•.••:;.i''-'i',. .;••:. i;i.:ó-ii,j' 
j ; ; - . È ptoit iw olle la , '^illaJùina,. dèim; 
yJgtfts'fljC'jóaijiî , gode ,(l*uiìa! Mu^^lc^M; ':iai- ; 
:',riibile, Si tWVa nel ^uartidre Amedeo/i 
;jnella;: :Bnov»:>Napoli;t: aóWpioataiEtìl ; 
;ÌJMMO::i?eftó ^Prèflip(ftta>SìTtìùe 
|;tótti;;palìi«à;jtó*ii:12dW 
pifrà il moi'tósè-:^^ 
•*!gtWdlastttsVìSittftle(ft ItìàilVég^ìMitl' per= 
;' :ia.:•i^)rtlMèli^i•o|ii4o;•:M'ìjreaàOi il di-; 
;/?ylwttoàrèiB 1- iSUia 'Lìnaìè una Bella! 
ì%tó;,boi'glliétój?qo»i':|ttMi' i' 'àiioi 'doinodi. : 
r'tfi)i< J'̂ ì;, j tónSa Jtspià jioco^ 

; 'Crispr'dormfciiliprlnio ,piano, .versoi 
• 'ili irapntó^ilJa ;Stt8?|itónza d 
y-^liòiàì;'Maeìiè^atissiins, ìl 'Mo 'létèòini 
• l è r w ha (ielle arie dì "riiiiiltà^ cajpcio': 

y-wlSgli' a' alza di buon' ora. A U e S ì e 
i ''nSeiistf è' sem'pre- in .piedi, t a i n a 'tqe-; 

*:l^Étà''|^ tìn aSarti liingp. .Non: pfends 
,; JBaij meno di un'oca e mozzo';di tena'p.o.; 
:aNor;veccliio nomo dì Stato,; òhe .fra: poi 
ìjOhi'igiorni compirà i 70 anniji la lourt^ 
i.dellu persona e della sua esterioritàièj 

oo^»;ttna.seo{inda inatiiff^.-Aggi^angete; 
•i; •Eraneosoò tirispi è, p ŝr saa disgràzia,' 
:;emorroidario orbtiitó.'Qà'esli noiósa ini 

•.farmità lo'obbliga' ad unl''j)róliS9Ìtà ini 
i,J,6nità iiél.'dìsi^lidgnq 'di détti "tivtlmlsj 

, 'sinti. afiàri.SHoi, personal!..,,., 
.i; Solo dopo, le» ottPjM5egli,:8Ì;annvinpÌB 
preaentabil6;al;:divo PalSmenghii-ll àe-: 
gretario pàviiodlare.; 6 lui' dh'e .'dalle H 
alle 10 lo poadiuya al , disWgó.^ delle 

: fapoende, di pplitioà esteral .Vi garan: 
• tispoplie questa non gli; toglie oltrd 

due ora; al giotnd, É inveoe la politica 
interna;, ohe gli 'ddniìsda tutta la; gior-

,, n.atft e parte della nette.i,. 1 , , i , 
... . , ,̂  ^ 

;, Alle io 'a i fa colazipiie, in famigliai 
.Orispi mangia, :popo,e jion ,beya: vino. 
;;;Egli inoltre non Aula, e non fuma,: 

; A quéalp propoaitd, egli rapodnt» uij 
;; Bióeddptd. Nella sua Ultimi* intervlatà 
,- pou: pi.amatcK; a' Friédijri'òharuhe ' . Bi-

; j-smaipk ad ut) perto pnnto^.;deÌ.; ópllo-
' i;qiiio,feoe apportare due enorme c/iop' 
''.^'pesdi'birra.AllorphdGrispi dichiarò di 

bere birra, Biamarpk restò interdétto. 
;. ;:;^'pÌ!r,;c!Onèdlarai,\ beyula la propria, 

,',4,: i!l^|?l»ENDlC^E 

DMlililEITl 

S JŜ  

, - ^ Ma, signore, voi vi sbagliate:; 
mip ftàteiio .nòli ha turbato nulla — 
'gfidò la pipoola operaia. 

":•;— So di;'pheisi trat ta — rspUob lo 
svizzero — spesso egli ; era pTt̂ tb al 
Consiglio' di' disciplina ppmé' guardia 

ì nazionale renitente, ' 
: . — È vero --.rispose la sarta —- jl 
laVnro*prevaleva talvolta Sul suo pa-

"tHottismo, -;'• •;• ' ;^ ,', •'; ; 
','" W GohOsdipimo tutto; eló''.—' dlòéva 

Id-iyizzerp, don; ùn'a grassa risata bap-
"òhidav - tua;'dopo tutto egli è' deAtro, 
"e bisogna àiutaH;o ad usoihìe. Davvero, 
;bella';'iOia; \npti ' potevate! indirtóiarvì 
.ineglid dha-a''mè, ; . ; ' ; ' ; . ' 
,-;jPer la» mia posizione io so tutto piò 
ohe sueoede, vedo tutto • nessuno ;enti'a' 
nel pastello .senza là'mia autòrlzzjziouéi 

".{ier luolli sório'é'pr.dd.'"Meitò del .'(iotone 
'iSQttp' il 'martélid r ' a palazzo si' èi;mii 
' rióevu'ti'aé .lìdi 'pÌo;gàbinettd'''ndt) ii 

apno' uditi;'!; db'rdHni'; Maddb;'!! siniitra! 
la gente; phe dovrebbe andare a destra 
A mio nikoinieiitO';=faooio presente od 
assente la gante; inporaggio e scorag­
gio, sorrido, ringhio, faccio la pioggia 

'ifiiotó:"'ll«ì(il|ijIa ; tàzi8i'Ìr-6Ì!lÌJl:' '-éddo.; 
dijpo: ftir^ig;,portate fit(é'; pipè'?<!61pss|ltó 
Èrispi KS|i|«e.::;;q«elÌ8|||tóstitf^tà.,.a.;J)ÌÌiÌ 
Allora ii¥|irinpip8; ,jCJ&pel|ìpije( Jiiìaai! 
.«tìazild, %t{i4ì8&;i" J A S ; V ;{§",,'.-'v ''::S 

----;yoi|fepgÌ| | l ' . ' | | |òt. ' ;v(§(nbn';jK| | 

ubmd^aieté vdit*£ii.^" :• • » 

i.irpd|dÌas---T',Sino rtll-jorài del pranipi» 
dalleff'p-m'éMO- alle;8 — t'rlapi la 
'^btóy'oj^'tli^àftj 0. ripdve. 1 sùlléPltà-' 
ÌDr!( i .v-isitiitori, le «zuppe,,, salgono; 
itìifalange-ttlla Villa'Lina, fìitró è ohe;, 
Crispi non ripeva lutti. Li riceve, li fili 
BÌitr6re,';ldro adillta, con un, gesto,;alia! 
P^deWoo, il sofà! aspolta ailenzipapJ, 
loro,propositi, e laopnlpamente rispoii-i 
de. I modi reelsidbbrevidno le udiènze,; 
i l 'primo' roiriistro del Re, d'lialìa'; PO-
noao'e, se npii ; altrp,' ,il vàlpre ; del 
tempo, ; ; 'M , , , 

Dppo il pranzo si tiene un po' di; 
pirpolo neli' kppattamdnto ' di" sua mo-; 
glie. Crispi vi si féî ma qualche pò'. E; 
parla", ma'sempre di poàd v'ecchidi II : 
IStó; ' lWl849,;il Ìg59,ji;:]8éÒ':->M0; 
l'argomento favorito dei .iftu'oi; discorsi.' 
Neppùr un" accenno alle cose contem-; 
poranee, S(iai.flgliai:;fliuSe^pin«, fa tp-; 

;l(jMi,,.e;(liaQretaii()ente(;nn, pn'.di 'f™u4 
aipa','Nataralmente la plientola dei ,vii 
sitfitpri la applaude pipe,una pi.a,nofor-' 
tistà di primissimo oartellb. 
, Alle Ip e, mézzo Crispi ai rit'i;^ col; 
suo maeati^o di aaaa e.parantei.il.ipftv, 
;De Vivo. Ldiiasegusjir Palaménghi, e: 
'fitornano al lavoro Al itdppd; Crìapi' é̂  
'quasi àé'mproà' letto, ' i l ;l?rèsiJentè' del 
pou,^lglip/dorme. Fuori, , .siil. portone, 
cirabinieri e guardie vegliano a ohe 

.non aia disturbato il somio del 
•fiuatd,' '*'" •' ••' •'"' i, 

.U • • ' • ; - : ; # ; U i i „ ! . '•': ' ...'..:' 

* * 
;' In faraiglìa si vogliorto bene.' Crispi 
ha't ìnà affettuosa reverenza per la indi 
:glip auB, La doipe ,tiranna , dollavoasS 
è, pome si; sa,, la.,, figlia; GÌMepplnaj 
una: gicvanetta' gdtitile'phe;' ala:! p'eij 
ppmpiere i sedipi, anni.-'Una;sua'Pàrezì 
za è :la gioia dei padre che non vivo 
phe.'per lei. 
; Strano uomo FranOasco Crispi l.:Tutt(| 
il mondo sa'ch'egli 'ha un altro'figlioi 
Luigi, Un figlio da Ini ' 'riooapadihio » 
ohe ebbe da ,un'amica transitoria ne] 
1871„ p la72, ; Ebbene; tutto ;;l'affetto 
per la sua Giuseppina non illanguidisce 
punto;(juelld' pel Luigi. La,predisposi­
zione,genetica' di Crispi non è, a svani 
taggio dpi suo affetto, paterno. Tanto 
la fanoiulla cortese -del villino Lina, 
quanto il ; giovanetto ppllegiale à Mi,-
lano, anno teneramente a lui prediletti. 
Pare phe la sua auppelletlile pardiapa 
basti a tutti questi paai. - : 

E p 'è lapapp in; quella o a s a . È u a 

'&ltó>iìji«'';là''primàs:,Biegli#,J^'-lR.;M!!^ 
mftBdftli >; |iSS resa/fcdistfteziònfeSot- ; 
tda^iffi; essàySa, .nn)t';Jén8i|Be'ijpa^||al6 
da;;'ì|ri6pi, diiflirpatltìjjle 'Iir8fi«lèi|ese 
^enproprio ;inanteii|tóénto. ttf •ftylldu- ' 
raiw;pile nèlldlémévipazdspeplaljifélla 
!vitd>/ei]9R;-;,|bltttj/8ÌjjS|;pariioo^ 
ridap ..de ttS|ÌiP:,,quando %l)fentmà8«drt« 
abl)lsùgna>;;dt':;iqufiloha ;pbsa,snoH ;è! ttif 
reic^marìt(j";-otie;dSSa ai : lijdirlzzrff'mr à: 
donna Linài; Evidontettiente;; ;ii; séliso, 
pratico trionfa su tutti gli altri. 
' , , , ' , , : ; • . , , , ; , ' , ; . , . ; : , » • ' • ' , . : : , , : ; , , ; : , , ' , ' ; , • 

• », ;, 
Meriterebbe la penna di ohi ha scrit-i 

ia:\ ÈtiugoA-ÉàcquàPl \& deétìrìssitiBp: 
di. tutti ; quanti gii acPprrepti alla ttudva; 
Benarès. del quartiere Amedeo.,;Benin-
toso ohe pi sono dà fare ttutnerPaiaaime 
eocezipni. Ma, il;substrato d'un papi-
tolo di Si JE. Èugène lióugon, y& lo 
si;' serìto nell'aria, . .Por eserapiò;. vi 

: pst;enta la, ana preaenza ; quel pavone. 
— ornai scodato —del CodronchiiPro. 
fatto, già In ''liquidazione, ': di ;, Napoli; 
ffigii vi ài" répa ad interrSiafe l'orò-! 
sdp'pii mmisferiiildpérleimiiiineiiti eie-. 

,i!Ìpni,;ammii)iÌ8trativ6., i. , ;, 
. r i l a qàestO; è UHi argiimento troppo^ 
pompleesoe trpppo strano, per rlaesu-
mpilp ;qui., S.ati per un' altra, volta: 
Vedrete phe'-razza , di ..roba. Quanti} 
,,";Re.Pappóninjispeitnììo l'ossa.;Altro' 
phe Clerbprilll i;, , . , . : 

. ^ f/n, ammiratore di Crispi. ' 

M » i t u a r ( ; l i i i < i > « » h » i » t c , Chia-
randoiié 'bòtnéiiìpà d'ainì ' B8, di .iia-
gpgna, caduta acdidpntàlraente a terra 
i-iportàv4' una leaioue; alla testa, ;in se­
guito «Uà'quale oésaava poco dopo di 
vivere. , ,, '", 

Il dott. iì*«<J«ir« y « r j i c r i t - t à i o 
'amipd''pàriasida'i,': mio 'dònflddrtte; 'dopili 
innedarràbili dolori per raiiiàttia sduzà 
spoi^anzà,"mòri,- ' • ' ' " ! ' - " ' ' ' , " ' ! 

"Q!Ìei''tdrméÉiti'quella fide' Egli,pré-; 
vedeva, e tilos'ofioamente! aapettài(à'la 
aiie-spflérenid''— ed'i jOliei; óònsigli, a; 
prdvvidere àpp'dglìevà più per l'aniipizla 
phe mi, profeaSìva ohe per fldù'oià di 
ottenèrP'giovamento. ; ' " ' ' ' , ; 

Egli sarà da ino ricordato aO'dprs 
con sincero affetto! " 

.Erano aiian'rti'ohe Odnupayà là'don-
dòtta mèclìpà di questo Comune'; Egli 
amava'tinto; la 'niià Marano 'che ne 
avevafat'tà la'suà patria di elezione; 
Egli provava i dolori e le consolazióni 
cho,, le vicende mawnesi. cagionavano : 
Egli aveva fatto sue le aspirazioni d( 
Marano e con; eletta parola ne propu­
gnava sempre', iiidefessamante : il be-
n.essere ed, il oontiuiio. miglioramento 

,eoonpmipo e'morale, ; ';; j 
i. ;Era altrettanto amato; la notlziadel 
male che, lo pplpi, fu SButità, :d.,n vero 
dolore,, e .quando per ;ourar3Ì ai .portò 
in aeno;alla, famiglia, fu generale il 

.grido,;. Guarisoa;;e ritorni presto,. Ogni 
giorno poi, ogni' ora mi venivano ;ohieì 
,8,te sue, nuove, e quanto pia si. andava 

raflerMaidW^éWliitìt;#{W?Slzii( latito 
pia si !maiiifii(S|a piit;*i|pdiapiap«ré. 

l l s n o t ra jpS^ òngidìiqlun fiirté do­
lore e;per ogflSldvé J p § u t l i al.'seia-
tiva fipdlere|JBpvero fÌ,ìt|o8iro dottore, 
non IfiSyedteÉtejftiù, glfjij|l evo mo tanto 
.bène, óiif^repÉ!|osse' fflflSinese. ; ,;•' 
(jQuestiSynfitìfSstaisidiiilftellaj.popòlà-

:ÌS6M •0ìMlaiib,>;j |p 'di if " * ¥ t ^ ! 'tanti 
]tóni, éBSendo la prova più sìncorà di 
5vBr|'Mhdi||iiiinBo servano, alla fami-
;glia'a lènii'e il dolore dflUi perdita. 
;'' • ;Miratìp ;!iguiiai(f!!2^lBotlBriilire'ia89j5 ì' 

! ! '' r 'RitùildÒ'OtìiiòMa. 7 

ed il bel tempo. Ottengo i favori più 
rari, le grazie più grandi. 
, —, i\hÌBiò! signore, voi siete molto 
:buono,!:mà io non sono! ricca I -— ri­
spose la piccola sarta don un profondo 
sospiro, ' 
. . Loìgyizzero, promise tanto ohe; essa 
fu assipiiratà phe suo fratello sarebbe 
s,tato libero pi'im. della no'ttèr 

Giunse là liotte, ma non'la libertà. 
L'itidomani. il portinaio dÌ3se''!alla 

aartìria; " '' ' "' 
— Vedete quell'uomo che passa là, 

curvo, 
— S i . • • , • ' . • • ' ; • ' • . 

— È iloapo nffioio : tutto ciò chp 
va, al Ministero passa par le sue! mani: 
rivolgetevi a lui ; e yostro fratello sa­
rà salvo' 

— Grazio — disse, èssa, ; ; 
E si precipitò stii passi' dell'uomp 

che dapprima la i'ioevetta ' bì:pntol'ando 
ma poi.avepdone visto il visino,'gei)-
tile,"si awmarisd;ad un trailo, ' j 

— !Di ; ohe ai fratta ? ~ ' domaiidò 
'quasi iirbanàraente,' ; ' ; 

''Gli; narrò i r fatto,/Egli .p.reae'.fra (e. 
suo iiiani ado'cha le inani gràzipsd delia 
sarta e Is disse; '.'!' . ! , ' 
'" - 'Temo ààsal,'','figlia mia, ohe il 
vostro disgraziato frai^ello' debba andar 
a passare 'una dibcinà d'aiiiii, alle' tnine 
,(le mine, a Kiou'siòtì'éondooiud'ohi'di­
cesse i;Ros'trì la'vori forzali). • '' : 

;','\Ii,a buó'Ìa','sdréllà.' ddmjnpiò'a'pian-
•';gérej'i'.'; ""., .'•''• '.^"'''.'•. ' ' ., .'''"^''; ^ \ 
.' ~' 'phi.'Soii giHng^te'.cosi, Id'yósti'e 
''b'éllè' ìiian'i',""figlii}' ;;'mià; ' qdólie" mani 
domandano il perdóno'e là ténei'éizii ; 

la tenerezza è sbrelladel perdono, :A'-
mandovi ai deve trovare il mezzo, il 
oóraggio di trionfare, aelle;;;più grandi 
diffipollà , ,; ,.,;,:;;i';, , , j ; , ; , ' li, ,,, 

La sorella ai lasciò persuaderej; dopo 
del phe fu rimandala al capo divisione, 
il;Papd divisione Xk mandò al sagre-
gretario del miniatro, .:il quale le 
disse;.-' , 

— Vostro fratellosarà probabilmente 
condannato ai ilavori forzati av i t a i - se 
io uon'mi interporrò. : 

Il ministro.poi;, non aveva nessuna 
diffipoltà a confessare ohe in quel.ina-
ledetto affare, deli teasitora ci!era mo­
tivo d'iropiociigione, ma ohe! tutto po­
teva aggiustarsi. .Óosicohè la tenera 
sorella saorifioò molte cose per l'esito 
della sua domanda. ,' ' . 

Tuttavia si può credere che il tes­
sitore sarebbe ancora, adesso inioai|oere, 
senza la signorinaBambòlaed il signor 
Paloiiiella.., •!, .ì.'i-
,La!sartirià piangeva notte a.giorno, ma­
ledicendo gli uomini 8 rimpiàngendo il 
•suo.primo.'Statò, ; . ! 

— I iPerohè non.isono più ' Gallina 
della Madonua ? - r diceva j . perchè' non . 
ho... più quei giorni in cui vivevo tran­
quilla in un raggio disole fra il. timo e, 
le rose? 

Ij'operaia fu richiamata alla Corte., 
Il prinpipp; Argentò Vivo, la prinoì-, 
possa Tempesta, ogni giorno vedevano. 

'•òad'eTè'"n 8bienduli"'gli • dltìiill'iàbìti dei, 
loro bambocci Jl ai".trattava di rimetterli 
in ordipe,.,, ,,,,,. , ,. •, _ .., •,,, 

,' ' — td';àttósà!"òhe'.''iT'.''ie'3sitore;'Bi:;de-: 
'oida a'fardi'''delle'altre! stoffe, ràrnfe'en-' 

^GMMCà OlfTAniHà:'': ! 

Sa IB; nostre, informazioni sono esatte,; 
le eiezioni generali; nmininietrativè a! 

!U(line, 'avrebbero luogo'ili'giórno liO 
novembre, p, ly, :;•; ;;. ,.'.;•;,-:::- . 

!Là'; nostra OainerB.di commercio aypvai 
telegrafalo ' a .quella, di;;!Epma'perphè ai ; 
Informasse presso l'iapetturato, gPnpf jilo' 
dello,ferrovie, so lai .riostra ,:9toziijpei 
ferroviaria fosse oompresa.;, almpnp.'jni 
quello 612 stazioni indicato dalla; ijji-! 
./Sf/na del ; 16 porr piie.unitaia queilpi 
di tnaggtore, , importanza, davano ,una; 

.spesa ipomplesalya di ; 150. -milioni,,, pra; 
la Oaraerà di commercio,di Udine pbbe; 
,risp,p.sta; da, quella;,di,;.Etp.m.a,,pbsR«.ftoi 
nostra ,.sfa^ionei'\.fur'pmiaHa.jii^^imnd, 
&onmM,\fu sljfniiflla^ f/, ] 

!, SII .queaio,.argriraei),to un noa.tro ami-' 
po.pi,;moatrò nii„,tBlegramnia in, data di' 

„ieri ,a lui diretto'^dall'on. ,Seismlt;D(!da, 
in cui .l'on,. deputato, dil Udine e, mini-; 
,strP della Finanze dine di aver più: 
yplte raccomandato al suo òdllégaperi 
i lavori pùbblidijpiiV'Ei.riàli, la slazî o-i 
né di' Udine ì sijggìnoge. anzi di avergli; 
^riscritto' in.'urgpméntd,'in,dàtà;24,cprr.! 
'Abbiamo ! vpJ'utb 'eoii pineere il'! detto! 
.telegrammi\, perchè pósi pi cÓii'viiiciaind,! 
'ii'nà voità_,di! jiiù, dalla' dura c&'l'egrf!-
glo,;",n.o'é|ro'', rà.ppresénian{e .'.'ar^ 
mento, si prende,'di. tiittò plò'i".p|i^,: in-! 

'iei'é3sa-'l'à!;ditt'à 'd'i!tJUinB.,'!A'ugiìiri'5ti)pdi: 
ohe lo' pì'àtipho dpl,t',ori, .'miuiairp i'ppsak^ 
;,ijO avere ;Uii buon,','risultato';'' ?,d, ogni! 
'mo'do, i|,'pfpsaimò,» !̂eè,W»|À'j tórnpi'à '̂pòi-i 
prò' 'opportàno'e fàdiliterà l'dp^ra, dei; 
nostri, deputali. !. , , , , , , : ' , ' ' ; 

'••B'i-l'iiIa»i'l!''i»pVH«l«.»l''i»'V«-i'i(»ii».' 
Eddo i'"npmi''ddiìi friulani 'préiniati"àl, 
concorso ' agràrio regionale-.dì Verona 
jior'mapóhinp' e strumenti i'pdstruiti' in 
'Italia'; ' ^'•'•" •'••'•.• •'' 
'• '; Mediiglia di bronzò;- 'Selan Eugenio 
di'Udiiie," ferri Idi ca «Ilo, •••••'•'-' n ; 

Medaglia d'atgento,;' Périiii - Giuseppe 
e do Cecco G,.B, di'tJ'dind,iillàiidina'a 
vapore !iigrioola traspotlabileida, due p 
pili, bacinelle, . .,; i ; i-. 

Medaglia;,di;.bronzo della oomraisàione 
ordinatrice; 

.: 'De!, Ceppo , G., B . di, iPozzuoloi del 
Friuli vaglio ventilatore dÌ!,buonef| 
,fetto'pjdiipooòibosto, :i ; .;,. ini i 

' .Tiro 11 ; 8 fKi«« : ' » , "IJ«IIM'<-"Ì.'S'i 
sa' da' "tutti" delle; 'd'ffiòdIlS" aviinzaté 
,dairAutorltà mili'tàre' sup'endr'e',. "ondò 
rioìi fu"andòrap'óssibiléi'nèllà '..ditta'iio; 
•tra r impianto del poligono pel'dàmpp 
di tirò. 'Ora pi giunge ; notizia!'; che sij 
tale argoménto- sta' o'òdti^andòsiv perché 

''a';tJdlne non sia più' oltre ' tardata, là 

dateci'almeno, signorina,,!gli> abiti di 
Bambola e di Pulonuella - le disseriii 

i i : -^!,Siai -ma àdiuna: 'CoBdizione;! ohe 
imiu ifratèlln éacài subito.dali carcere .~r 
rispose l'ottima ragazza. ..:!,,,> ! 
„;!tl.r.e, che. passavi^, in. quel pulito,, lo 
diede 'égli'!stéséoròrditié firmató'di snp 
,pUgno.,'•;., ,.-;, ' . ' i 

, —-. ll,,ré,iha l'aria d'un gakntuómp 
-r-ipenaò.'lai sartina!,— e, onrapdifllatà 
alia prigione del tessitore. !Éavim;igranr 
de disgrazia chp esistano dei portinai 
e dei ministri'1 Einalmente, grazie à 
I)io;,il!miò povero'fratello fù-i'libero I ; 

11, fratello usci. Cammin fapeudo la 
poyara vragazza gli,narrò .le,sue,aVvenj-
ture, soffocando, ip lagrinie';. ,'J'operaió 
ai strappò, i capelli,, si ,i;otoii neU^ poli 
vero della strada, ,a'i, lacerò ,gli abiiil 
!Ma,l'.ind()niani alcuni soldati venner^ 

! ad, impadronirai; dei due operai, li pflu-
'dusser.o a' palazzo; doye fulprp iiapp^to 
di'lavoraro. -.,',:,,. ; i . ;. ,'1 ,.; 

jPer tutt^,rÌ3pP8ta! il,,tessitore ,))ult^ 
la sua spola ai pìe(lr;dal,ipr,i,npipd Arr 
.géntp,Viyo.; !La,,|Sar.tà gettó -jle., fflrtìoi 
ai .p,iedi,,'dolÌa!prinP|pe5ga 'Tenjp.ofiar, \ 
,,, r—,.Poiché npii, potemmo. ;trpvare ;qu,i 
fra iVpi .r)^,',iinorp, n^;prptezipne.,i!i'è &i'i-

i.tunai !d ,̂,'p'ggi ,las,parpm,9, .gl i , Statj,,dol 
buon ré Kiouaiou. ,,';,,'.,'.',, ,; .,, i,.,,':j, J 

,j,,,,11 ,,p.f jupip.e ,'Argenjd; ^iyq''e,,l,a iprin!-
,,oJpa5'sa,,.5eip'pesta, don)snda,t:oB9,,9he,,fp3Ì-
,..Berpj cl^iuse ;J;,iJÌtte, ,|e !ps)rt«i,'„dp} .pàr^^zji 
'̂ ;,chq,8',i(uiiftdis8p;';di,,ùsÌ5Ì,^f', a il«ei.^ué 
'ribèlli!.'.!',",.,.,,,,"!,,"':,,.,„^,'., !.,,|,'.,,'!,,,!,; ì 

,.Pisg(azSàtainen|e,.*una:,fineati'a riàià-
lìeVî  •'a'pert£'';jPn'';'ffuipiii' " 'd'ali "fi,!,fedp 
allófe' in'tékde're,' 'ì'iiàieM'a 'a'Aro'HisìI" di 

vitaHaslma::ìstiitìzipiie, l'pu, ,Sèlsmì-
Boda. Éttdoilo'.'dttiitiùéépsrftrad'esgero 
yipihitt veder risdlta a Vantaggio della 
città; lidStfà|' là- itópióî tàiìiiBi vp t̂atissa. 

tutdipteburatò:e del Ee;àl-.';TtìburiÌilé 
'di tluiitéJ'^'iHBfiiiù'atis';*pi'cidàraitdre';tìal 
Be.;ttl'TrMHK;jdf,|^ljiif?iK'!"''''^;:':'; , 

l'«lt'ji; ft«tt,;.>-ì,iié'<jltil.:TTiià buona 
idea \ebbè"iì(Ììb''rtef'SìiiltttdàtPt 8ì' Inoé 
'llettrloa di:Via; !Mefcatdvspéliiò|ariziphè 
iasdiàre iiiopBtósa,;uim i làmpàdinai rila-! 
;soiaiaj;li• d i ; sbortay "pentó; adnsndarla 
'o'o'ii;*'due"iili','à'ftkddiiiti alla, condiittUra 
élòtt,1:ioa Ìn!Bd8(liuiilPiiB diiliiS la t ì |àda 
a petrolio. Ma la cosa non andò liscia, 
olìè ; il'.djittt^f é n jlell'jftfBjJihjj; itàpodiftpsi 
tosto ohe quaiolie mal praiicP inàhp-
metteva la cimdu tura, arrivò, aul luogo^ 
cogliendo proprio sul fàttp il.puripsò* 
Hbboiiàio III '•q'àaléverrà tóit'd'1'impiàrito, 

ifilti ij<«M-iHli5,i|!«ii>j»lsMrt. |»^;^«;1..,.. ''• 
L'a.llrji nótta' nell'atrio 'della, sl'aziÓiie 
'feri"tviai5à„'iliéiìti'P il éóàtadiii'p fnfanti 
Gius[è'ppé'''dormivìii''tidd ' adòii'dyólùtp 'gli 

! involò rm'.Qmbi'ei'loJè' si allontanò, liln-
sognilo da una guardia di P. ,iS.. i,sì 
diede, allfl,,fuga,,ll;.ladrp,fu idanti.fipato 
;pei;';N..S,,B.. pperaió.di tJdirie. '",,; 

l l n ' ó r t t . d l i r l l i i i r i l» i ; ,Aaohe sta-
matiin», non'.iVOlendO,.abbandonare le 
prauiui trail,i?,johall ab,i,ludmi,,;.jl .np.stro 
insnp.iirabila seryìald:ferróyiarip-di re­
galò un'ora di' Htariló 'ùPll'àrMvo'dèi 
ttf^fùi aliri^tto {ti) dà''.Veh'^«ià. 
II Dimpatireremmo-junai vera. JÌiigentiilà 
se oi,,lasoia8.8imo., andare ii.iiiiSéprimiiia-
àonì-,p, opmra,oati,,,tante,, vpltej^,ripet)j,ti, 
èhe furono e 'sarebbero pei'fettainénte 
inutili. . "•';'••' 
'i Aòòétó'iiàmpi' àpli;ànttì-''"dh9'i'tìtiesta 
yplta' il ritardo' venne;) pausato: da:, un 
iguasto alla mapphinà avyéntttp scTre-
yisp,'.;';.;;;•;;!!;,, <.;:K .,:„;;;;. ;;.;!.;l,'y, ' 

ì»|[!»c<iB-1 liii|»r(i;V»t|»ii»»;,iì.4iid«ra 
;|'ultra|,sera-il,,iiptì89,iinq,.p^ip,i;aip;i.n/latta 
ed. ptlpne'.Gi.o.yarini., ,!Perioii' uà' yep-
phi'PttÓ' aui''75 'aiini s'é'm,'|)ré''arzillo é',di 

'btiiiii'i«iriprér'''là'ii'àsàò''itt 'àlfégfià ba-
vSndP"il"*olttb ibipóhlét-é iall'òsteWa. !; 
il, Jetaatl ina. idopoilé 6:i;il peiiiniifapri 
bpttegp,'sl rpoònPisl negp,?ip,,iVolpe.per 
oerte siie cpmpèrp!,.e,.p,osPÌ,a uer!..cprtile 

-dui caffè.alia Nave'!poi' un èéi^yi^ìd.''-
'' B"lì'vdn'nè•'odlpittì"!'da'''iIl6ttltó''apo-
pletìoo ; raccolto tla-iterra ifu iiti-aspòr-
tato subito alla sua abitiizione e oir-
dbnd'àto "di Tutte. Td'furo," ma!!"ir 

1 Pe.rihii !.vpr8p :;le! 2; ppm? idpvettp. spp-
' ' d o m b è i - e . ' • " ' " ' ' '•' '.•'•;••'•' ! - . • ' . • ' ' • ; • • : - ' 

Giovanni Perini fu-un brava e:buon 
operaio, per pai era amato e stimato 
dà WUiK.i a,llà.i.'fa«tìgl-iaj'!SU«;;im{ijidiamo 
le nostro sincere ppndoglrauze. ; 

; ..(yoii.Sj-ji^llliiiVaìilìnae.il*,!,!,!!» ,0 , ! -
,l«i»(!iii!r«.. La .Cp.p.inisaione per la di-
tésa del' Erliili'òolitici) i' irivàsion'é!!délla 
fillossera' ha inviato' ài 'slndàóf dèlia 

' Provincia "il (Questionàrio ^nel,quale i 
; corrispondenti' vitiooli, nioWerannC le 
loro relazioni,sal,me8a.di,Bett,embrpiPorr, 

'''' '1*'''(ìi'll-'''ttllii'''StiiÉi«n>.i'Ci ' rife-
'adOno'pbeistartOttéàllà ilósiriiiStazionp 
f8rro'viàriai;venrierQ;.pP8imea8Ìi!!due furti 
;ini:danno.,,di viaggiatoj»,.; uup,,di, ,un 
portafoglio, pontensnte, lire ,42,. J'antpre 
del''quefle riuscì, a)8vignar8,6la'ì'!l'àltrP 
'di un àtfelip', ina'il, ladro di;'^uést'o og-
'gétto"'Venrie aii'éstàio;'"": ;'.•''• « ' i " ! 

,ogHi ap.rta! Èra .la b|io,iià fa™'degli 
'in!8ettì,"cne"rip.assàvà,. segiiit'a'dal'suo 
'dortédi'"'"-' . ' '" "'•' • ;•' ii''i " '"•"' 

i'"'S^intèSero;dtieigridi:;.i;:nì ,.!:;« i;! 
il!,-e.. Budna fata il ' buona ..mamma,; rl-
.•'PiglifitePi!-.;'^,..,,, ,..:,;: „ r . :..,.:, ,.:.,, , . 
,,,..—.Re.sti.tu'tproi, ai; miei boaphi,, ai 
,'iiiiei'igiai:diiii,''ài''miei 'fióri,'! '—''diéSva 
"là'sarta,"'' '"''-'.' ' ' '''"•'''•'''•' :' .""-' • ' ' ' ' ' 

: 'E!tiltti"due:inBÌéme;-'! . .!:• :,. 
— Ileatituitédi ;alla nostra pspurità, 

-L.a fut.a ,,si;.d.egtiò d'arr.estars.i;. ,,; 
. Teso,la bftdohettà l'j'opeiaia ridiventò 
G'àilina''ilellà '.Màdòlfiiia 'é' prese :à''vo-

' lare'per ' l 'arià. 'Bado 'da seta'anch'esso 
ebbe Iff ali d'una hel'là farfalla, si slan-
piò. gittlivp e.iseg.il .sua sorella,. , . 
,,, Lafa ta ppntinuò la:a.ua, pprjia, sen.za 
pit'i afT^starsi, intanto olié' questi belli 
iiisélti'di ùnirdiió alla sua ,s(ìór,tà, ' ' 

•-:.;•;,.:..:; ';»..'• rVlR..: :-: ;.:>.;.: .-,." 

,,,,Argentò (^iW,.i^M.R!¥, àd.-urlare. 
Tempesta fece nel palazzo un friidasso 
tale da far tremare, ogni posa. Tìtìal-
''mdnt'e;appài'\^é"il bnPn.'ré.K'i'oiiaiPu. 
.. !i-* Ohi', dunque:'vestirai il mio-,Puloi-
neìla-?!:;—, .dipeva,ilj principé;|:i i,,.,;;,,!; 't 

! ,;;.i-T-,,,Cli\, ,taglie,ijà .,,d,i}5l,i,,.|abi,ti,,,p.er-,la 
liii^ pu'pg|^},p|a?! :—,,..dipeva.Ia,!,'pr^npi• 

'Vèry{ès'iJ, figli! —"griaò'-ili-re,! — 
Dì ohe vi lagnate?-,.il"ileBsitbre.i.figlio 
mi0iivi;5hi.:i:l8apiatp;ti!la sua spola; la 

,aartai-.iflgtóà ndai,,y,i,"ha :l.aapiftto,.Je, sue 
°^j*iipij\,|iat^;iifpi)[(^; l,pi;p, Jàvaràt^,!, ;; ^ 

Sapinien Lapéiniè-
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IL F R I U L I 

< ' k r i i r g o d n n l N l n i 'È kr ivato 
il Chirurgo denlists Amerìoano Dott. 
Bettmann D. D. S. 

SiieciaUii Denliar» amorioiM a U 4 . 
., Esegflìsoe, qualunque. operazione per. 
M 'bnra*4eir». bocca slfza dolore ed a, 
II'eftfezì'raiUssìfai. •r3 -'• .' 

Kioeva all' Albergà;WItaUa dal 24 
al S(S corrente eett^nbre. 

A richiesta si reca a'^pmlKilìo., 

AEI<^ tamlgtiè. (H ' 'slèMl'-irìi." 
Si .-iciìettarebbero.a peBsionè completa 
ed eiionomjo.a "•'gìoVHHetti studenti in 
famiglia tóucatisoiiia «d Istrutta. 

l'er infbriaa'zionl sprivere alla Dire. 
jsJDiio'di''questo glurrialB. • 

lori colpito da improvviso malore 
oca ava-.di '^vete alle 2 pota, munito 
dei oonftir'tl religioBi 

C l i n v n n n i a ' c r l K l 

d'anni 75, bandaio, 

l*"!! uno dei fondatori della Società 
operala generale di mutuo aooooreo. 

» » « 
1 funerali avranno luogo oggi gio­

vedì 26 alle ore 5 pnm. partendo dalla 
oasii in via di Prampero n. 8, alla Me­
tropoli lana. 

H o c i i ' t à « I t e m i » Rt-nt- i ' i i ln . 
I enei sono invit.iti ai funerali del de­
funto oonfraleilo B»cr| i«i d l i i t v n n t i i 
ottpuaio ohe avranno lunga oggi 26 
oonr. alle oro 5 pom.- movendo dalla 
casa In via Prampero ii. 8. ' 

•« La Direzione. 

a i s e r v a z l a n l lue tenrol i i i t le l ic 
Stazione di Udine.— R. Istituto Tecnico 

Seti mbre S5 ora 0.1 ore 3 p 

Bsr.riil aio* 
altoni 116.10 
)iv del mare 
U.mid' relat. 
Stato di .pielo 
Arqnacad m 
3 (direzione 
|(vel. iìl in 
Terio.i centig 

oroSp.lS''"' 28 
•̂  lope 0 ant 

746 4 
80 

iilisto 

0 
16,6 

mi 
65 

jml.sto 

S 
2 
19.0 

744.7 
93 

coperto 

È 
' 2 ' 

15.4" 

7S10 
46 

sareno 

^ E 
10 

' 13.8 

Turf, > r a t u r « . } „ i „ , „ „ j 0 3 . 

Ton.peratnrs minima'all'aperto 0.6 •' 
Minima evterna nella notte 

' S ' c B i ' ^ r B B M i * » » i m ^ l P O y l c o del­
l' Uliloio C e n t r a l e d i i l oma . •— Bice-
vutu a l l e , ore .6.1 pom. del giorno 26 
s e t t e m b r e I88B1. . . . , 

P r o b a b i l i t à : 

V e n t i m.eridionali, 
C eio' coper to con pioggie special­

men t e a ' n o r d e ' c p n l r o . 
(Daìi'tìssérv. Meteiirioo di Udini) 

'. I I . d o t t o r . e ' O T w n n t M a B S f t l i n l 
i l i ( t w i n o . continua lid avvertire il pub­
blico ohe se'non vuole subire dannose con-
scgut'rize, nou scarnili M1 suo ScirrippQ dcpu-
ratìv J di Poriglina composto^ qoo un vuccbio 
liquore 0 qon, altil proJott(iOmonimi, esst'.n-
docb'i il Liquore per il vècchio ittodo di pre-
para/iono riesce irritunto per, l'alcool che 
cbnlii'OB e ciò' che pia nionta dannoso pi-r 
il iticrcurìo ohe 6 IH base di tutti i vcuchi-
depUiativi e di quasi tutti i moderni - Lo 
Sciroppo depiir.ivivo di .jCuriglinn composto 
inventatoVpreparato dal dolt. Giovanni' Mai-
zolini di Roma ò stato dicliiarato da un pie 
bilcito di attestati, ,Oep«ra')'D0 soptvmo, ed 
uni^o e sicuro rinieilip fadipale delle malat. 
tie Krpeticlie, Scroroló.iis, Reumatiche e Crl-
t'cba^ All'avvalorare poi la differenza enorme 
ehe.^ljasaa fra il rinomato Sciroppo depura-
ti,vq ,di Fariglina ed il vecchio liquore omo-
niun'J citiamo il seguente brano di documento 
rilasc.iato dal M'uistero degli Interni in data 
25, '.iiaggìo 1870 e eli? si trova depositilo 
negli archivi di Stato; ' .» Si conrcile"'Bl sig 
dnttijGiovittìiii Mazuolini Farmacista in questa 
Capitale, IR Mi?d»gUa d'oro 'hèu'Qmereuti, in 

• p-e5o'io, dell'aver egli, sncomlo il parere 
d'urjii'' Commissione speciale, arrecato, pel 
m'odo onda compone il suo Sciroppo, un per-
fezinniiniento al cusidetto Liquore di Pari-
gliua già inventalo dal sho gi>)i)tore, P'of'S-
sore Pio di Gubbio, n^rsi défunlo-'» — N. B 
La Cominissiiine si componeva deg'ì illustri 
Pro'e'ssori Clinici, Muzzoni, Baccelli, Galasd, 
Viale Prelà. ^ Di più', la .Pariglina del dolt. 
Giovimnì Mflzzoìini di Roma non .solo in I-
talhi, ma In tutta Europa, ha fama di sq-
vnuio depurativo del ' Sangue, il che lo at-
toftiUio le molte modagl'c ricevute ; Otto 
premi; in Usila, due medaglie allo Rsposi-
ziont'^ Internazionali di Bruxelles e Barc-I-
lonll' 188S OK-Aniln Mc i f i i g l lA d'wr«i 
(Und.'cimo premio) Esposìsione se enti/Jca 
hUi'i nasionale 'Coltinìa 1889 Nessun depu-; 
gjiiVo del mondo raggiunse si alte onoriti-^' 
cenzi', per le sue sembro costanti virtù ed 
eneribc smercio Ad aviiare dunque dannosi 
errqii, diinanlare serripfei Soljiippo .depurai.. 
livoHli. Pariglina composto dal dutt, Giovanni 
Mii 4 ! ' " ' di Boma ed e^aroinare bene cbo 
la IjiHtiglia si 1 avvolta in carta gialla por-
lajitc'Iin rosso il titolo Sciroppo.depurativo 
di\.U4riglina composto ecc. ecc , più in Fi-
logiilha la marca di Fabbrica che si trova 
w h e ; ,i^ttipre*!a' «sC/^t iv 9 ' ' ' .A"'" H » ' * '."r 
vo|g.irsi •- direttamc n t»».. all' 'inventore maddr 
Va^dla e lettere dirette — Stabilimento Chi-

wioo Pirronceutioo, 0. Mazzolini, Roma — 
la tutte lo princpalì Farmacie d'Italia si 
vendo « L. O l i Botdgllu. All'Estero 10 
Pratichi — Si-ipHlì-cc OiMf «il metodo d'uso 
Dtìpo<ito anici m Udm presso la fiirma-
Hit a Ot Cammi'sSttUi,' Venezia, farmacia 
Sotiiér,'f\\ i i'r>ii- di Malia, farmacia Reale 
Zatìwìriiu i-" llitlluno, -farmacia Forcillim 
- "Trieste, firiiiiida Piv'ii/mi, (icmacia (fe-. 
roniti 

d - e l l e grasaia.! città» 

•White-Chapel, questo quartiere di 
Jjoiidra' óve da un aùno In qua una 
diecina di donne aouo alate assassinate, 
fu* più voìt'e'̂  descritto. 

I l otìrriàpoùdeuto di un gioruale di 
Parigi, dopo l'ultimo fatto, ha deciso 
di visitarlo di nuovo. 
' 'tìuesita' .visita è stata più interessante 
in queaio momento in otti tutti gli a-
bitantl di 'Wite.Chapel sono ancora 
sotto l'emozione dell'ultimo delitto. 

(ili scioperi di Londra, .poi, e spe-
oialmente il reoente sciopero dei. sarti, 
danno alle vie di questo quartiere un 
aspetto singolare. 

Guidato da uno dei migliori agènti 
della polizia inglese, signor Moore, il 
corrispondente m parola ha passato tre 
ore in quel labirinto di viuzze, ohias. 
suoli, vicoli tortuosi e sudici, ohe ri» 
cordano il Marcato, la 'Vioarfà 9 gli 
altri quartieri di Napoli, celebri per Io 
sta'O orribile In cui furono IdSCiatì per. 
anni edanni . " . • • 

A.nzì ai direbbe ohe tali qnarliérì' 
sono anche piti sadici, più' riputtahti 
dì quelli di Napoli, ohe ora aooihpaiono 
sotto i colpi del piccone denjolilore., 

Il signor Moore, agente di poliisia, 
opn tre dei suoi abili colleghì, sotto,la 
direzione perdonale dèi signor Munro, 
il direttore della polizia metropolitana, 
si inieiessa molto alla soluaione dei 
sanguinoso problema che ha preso il 
titolo di .Mistero dì White.Qhapel». 

'— JSd è̂  veramente un- problema 
; - disse egli al corrispondente francese 
— poiché qui noi iioa abbiamo nulla 
pep esser guidati ; vedete il posto oye 
fu trovato il troupe umano, non avvi-' 
lupàto in un saedo, ojme si, pretendeva 
àia intoraroenle' nudo, coricato su di 
un fianco, colle braooia ripiegate al' 
pet to; è'uno degli archi di un viadotto 
su cui passa la ferrovia, e nessuno ne 
•vietava l'accesso È evidente, 'che l'aa-
aassinoi ha .gettato là il sUO- involto, 
come avrebbe .fatto dì un pacco di 
cenci,- ma,come ha potuto far ciò 
senza attirare l'attenzione dì aloutio?', 
come ha'trasportato il cadavere ? Sotto 
i due archi' vl'oioi dormivano tre uo­
mini;- es-i dicono "di non aver veduto 
uè inteso nuli ; ed è anche' •possibile: 
ciò fri questa gente itidifferwtO, ift cui 
regola è di non , occuparsi degli affari 
del vicino. 

ll'isignor Moore contìnua in questi 
termiui ; 

" Io vi mpstrerft gli altri vìcoli, ove 
fiji'ouo trovati gli altri cadaveri e'voi 
giudicherete di persona della facilità 
cou'óui gli assassini possono sfuggire 
alle ricérche. 

L'agente ed io — scrive .il corri­
spondente •— traversiamo un dedalo di 
stradicoiuole, entriamo in viooli orridi, 
oscuri, s.trettiasim'i â  tortuosi,- , ' -

-Ecco ' la "strada''dal ' Sangue„ cosi 
soprannominata poiché è là che avven­
gono tutte le battaglie fra malfattori. 

, Nei cortili adiaoBinti si coricano ogni 
notte cii-ftà due'mila individui, il basso 
fondo della miserabile popolazione ohe 
abita il quartiere, vero rifiuto di una 
società di disgraziati • allo '"prése colla 
miseria e col delitto. 

Noi penetriamo in- seguito in una 
piccola : taiverua "11 |ìgnor ; Moore" vi è 
conosciuto ; ' i tre 0 'quat t ro -oonsutha-
tori che sono seduti sopra dei banchi 
.di leguo-annerito, lo guardano con una 
certa diffldenz.i rniata di paura, e na­
scondono i loro nasi nei bicohieri di 
birra, Noi prendiamo alcuni bicchierini 

i gin. poi, dopi) ohe il "oommissario 
di polizia ha scambiato poche ' parole 
col oantipipre, usciamo da quel la fetida 
bottega." ' ' " ' ' ' » 

— Questo è 11 club dei briganti — 
inl.jlìoeii sig. Moore - - è qui qha ^i^ 
riuniscono ogni sera e tengono una spe­
cie di Borsa del delitto ; essi si indi-
omo 0 si vendono scambievolmento'^ia. 
prezzi più 0 meno elevati ì colpi da e-
seguirsi durante la notte,. 

Usciti da quella '.taverUa, 'nqi;-arrÌJ, 
viamo a Mitra-square. Una specie di 
cortile molto vasto, in mezzo al quale 
;si'.t5ovai UU buco cirooji4'^Jp.da un muit 
riooluolo come un pozzo : è il ricettacùló' 
a cielo aperto, di tutte le immondizie 
dei looata^jii dello jg'Wfira. .1) .e ragazzi 
sono in f«ti{lQ'-*'8.̂ îjail'o . htico i 9'sal ''fi 
trastullano con delle còse senza nome. 

... ..Appesi-a delle oorij?. che traversano 
i^t.oortilèT'-sóJjo .riie,B3Ì' ad -a^oipg^ra, »!-' 

ouni cenci. 

11 8Q settembre dello BO*SO anno, 
fu trovato a Milre-square il cprpo della 
«Razza Eddòwos II' oaduvere ara orì-f. 
hiimenta mutilata e nessuno, setìOndo 
il solito, aveva inteso nulla. Lostoaao 
giorno, all'angolo di Berner-streat, a 
lo 'minuti ,d%"Mitre-,8quiir8,;fu'soopf"ri'ó'. 
UH altro oaduverC 5U0II0 di ÉlissbJBt!) 
Stride, Irf-ouì gola -era sqUaròiata'' ih 
«n-modo spaventevole.' 
.-.'Piii,,ìutigi vi è'il quartière degli -e. 
brei ; g i r avvisi e- le mostro delle bot­
teghe sono scritti in ebraico, infatti si 
parla l'ebraico e si pubblica fra quella 
gente uh giornale scritta nella stessa 
lìugna.' Sulla soglie delle porte bruli­
carlo dai ragazzi quasi ignudi 0 rico­
perti di cènci sudici 5 delle donna dalla 
flsoniimìa inoltii marcata fanno la .«celta 
— incredibile a dirai — delle immon­
dìzie. 

Soltanto Emilio Zola potrebbe desori-
vere il puzzo che vìan fuori da qnei 
cenci, da quelle ossa, da quegli avanzi 
dì pasce ! puzzo complicato anche con 
l'odore infetto di una densa nube di 
fumo ohe esce da un monumentale ca­
mino in cui bruciano tutti gli avanzi 
del qimrliero, 

Il signor Moore assicura ohe tuita 
questa popolaeiona è onesta ) fratlanto 
bisogna notare phé-nessuna delle donne 
assassinato era ebrea, oosa ohe ha spìnto 
a suppori-e oha'il-'fhttiòso" Jack appar­
tenesse a questa religione. 

Come abbiamo ^A detto altra volta, 
ì sarti attualmente in isolopero tt Lon­
dra'abitano In questa grande ?ona di 
'Withe-Chapel 1 ve ntì sono da dieci a 
dodicimila e .organizzano quotidiana-
menta. dai^ irieotings- iu quella vie'^orride 
nelle quali n, n passano vetture. 

Seguitando la nostra corsa, dice il 
obrrlspondente che fornisce tali dettagli, 
noi arHvìamo' a Brick-Lane, _ in una 
casa" modello, costruita, appositamente 
per. gli operali .11, •?. agosto , 18?8 si 
trnyaifa sul pavinìento del primo piano, 
il O'jrpb di JUiirtha 'lurner coperto, di 
3 ferito; la Turoer abitava in quella 
casa e l'assassino è j.'imasto scono-
soinloi , 

• Il più stc?ordlnarÌQ di questi -[(^saas.' 
ainìi, secondo il sig. Moore, è che il 
colpevole non lascia la minima triiooìa 
del suo'passaggio e.Ohe non si_ spiega 
come egli possa trasportare,;! suoi'In--
'gubri fardelli. . .• , • " ' . ' , : ' • ' 
, — iSoi non possiamo avere — egli 
ha' detto molte informazioni dai-' 
proprietari di" questi alberghi dinanzi 
ai quali voi vi trovate- J loro locatari 
sono par essi stessi dei numeri, ,e non 
vogliono saperne, altro ; alcun! di que­
sti alberghi ricevono fino a cinquecenti} 
avventori per notte 1„ 

. >,Bdié in una di quest^ basse locande 
che la polizla'ingle'se'spéra'di arrestare ' 
un giorno Jack Ihe riper, il terrore di 
•Withe-Ohapel. . , . 

ÌBMOKÌALE^SI PaìVATi 
u t i v i !t t A . «I o 1 1 i IU 1% n li J e 

Hill m c r c H j K 

Settimana 8B — Grani. 

Martedì. Sì ebbero «0 ettolitri di 
frumento, 435 dì' granoturco, '20 di se­
gala e 5 di lupini. Tutto ebbe eaito e 
fu bastante a coprire le domande, stante 
il n'uniero limitato dì compratóri. 

Qiovedi. Il mercato bovino ha in-
flulìo a rendere piiV debole quello gra­
nario, nullameno par le attivissime d d 
mando tutto fu venduto, come segue! 
4.j ettolitri di frumento, 835.50 di gra­
noturco, 39 di segala, 17 dì .lupini e 
4 "di fagiiiolir"'" •• ''•• '•"'•'• • . ' 

Sabliato, Ealto ooraplefo come s,e-,. 
g^e: ettolitri 55 di frumento,. 378'di, 
grànotareo, 39 di segala, .17 dì.lupini 
e 4 di fagiuoll. 

11 grunoturoo nuovo viene portato in 
poca quantità, atantechè in molti paesi 
della bassa sta ancora sui campi, per­
chè non perfettamente maturo, causa le 
condizioni atmosferiche, 

Eia!z.»rono ; Il frumento cent. 6 ;" la 
"segala" cent. 15. Sibaasarono: Il fru­
mento cent. 11, i lupini cent ?. . 

, ,; Prezzi minimi e massimi. 

MartedL Frumento da L. 18.25" a 17.25, 

f ranpturoo da 9.30 a;il?,15, si 
a'ICi'a''—.—, lupini da 5 a'—,—, 

Giovedì. Frumento da'«lire 4 6 ; ~ - a 
17,25, granoturco da 9,90 a 13,85, se­
ggala"'da 1 0 . - a -7.'—, fj'giuc l̂j di-pia­
nura da 12.—, lupini da 5,— a 6,15. 

;'"'1 Sahbiiio! Frumento da lire iJ7;20.'ft. 
l'7:to; .Sranottiroo dàlO:BO a IB.fefl-. 
gala da 10.10 a 10.80, lupini da 5.— 
a 5.au, ." • -' . . • , " , • • 

FORAGGI e COMBUSTIBILI 

Maroaji pnoo/orniti. -, -

Media dai prezzi comprèso il dazio 

Fieno nuovo dell'iìllil" ; ,* . ; . 

It'qualità al quintale da L. 4.70 a 0,—-
I l qualità , „ , 8.45 a 3.20 

Bieno nuovo della Baiaa ,' ' 

l 'q t tàì i t i al quintale da L. 3.85 Et 8,7Ó 
IIqual i tà , ' n SgO.a 2.70 
Potfli'n ''^ foraggio da „ ti.'r-^ a, 0.—, 
^^9^'^ da lettiera da „ 8.40 a 8.30 

, •; Legna da fuoco ' 

Legna i^gliate S.è'o' 2.38 
in'j''stRnga 

Carbone-I qualità 
2.40 2.20 
T.-'iO B.75' 

Fuori .dazio 

Fieno 'dell'Alta I qualità 4.— 
„ „•" II qualità 2.75 
„ della Bassa I , ' 8.15 
, .. : I I „ ' 2.1,0 

" S " * da lettiera ' ! < a tO-

Legna do, fuoco 

,'forte tagliate " da L. 2.24<'a 
forte in stanga da j , 8.04 a 
Carbou forte da' » 6.90. a. 

Ss 

1.09 
1.84 
6.15 

Marcato dei lanuti e suini. 

lo. Veruno approasimativamenler 

leO-òastrati, 180 pecore, 70 arieti e 
15 agnelli Andaro'rio vénduti oiroa'i'-"' • 

45 castrati d'allevaipanto a prosizSÌdì; 
merito, 120 da muoellj^d'i: lire'-f'.ÌOf Ì# 
1,20 ai, oljilog,' a p. m ; 70 pecore d'ai-
leyume'nto a prezzi di mento, 65 pai; 
nÌROol)o.,du lire U,80 a 0,95 al ohtiog. 
ftp. nifi. 80 arièii d'allevamento, «''prezzi,' 
di merito, 20 per macdlo (la lira l ' à ' 
l . )0 ft.,chllog. a p. m. ; 12-aguel11 d'al­
levamento' a prezzi di marito, 8 per 
macello d^ lire 0,9i) a 0,95 al ohilpg, 
a p , m. 1 ' ' " ' ^ ,' '. ' . .' 

SoltaUto té qualità inferiori riniasé^b.' 
invendùtei 

.'. -480'suini d'allevameii'td,-Véndiùtt feOO 
tV prazzi di marito. Prezzi invariati,- , 

* 
. ,'. * * 

' Fieifa del terzo giovedì di^aa'tteìtnbre;: i 

19, Fufono condotti buoi 1130, ven­
duti a70 ; vacche e. 1350, v. 450, vf-" 
'télli ^opra l'auno q. 800, v. tlOj'ith't 
telli sotto Unno e. 180, v. 90,ri. oa-|, 
valli 0 180, V. 90, asini e. 36, v W, 
muli e. 7, V. 8. 

' ' '20. Furono'condotti buoi 400,"'vln-' 
doti 60,-vacche e. 650,.iY. 140, vitelli 
eopra l'anno 0. 850, v. 75, vitelli sotto, 
l'anub . 0.; 80, v. '^5, oayalli 0. 70, "v. 
1§, ali,ni,'c. 14, V. 4", muli è. 8, v.' -'• 

19, Fin dalle prime ore .eomlnoió In grau 
quantità il concorso" degli animali sulla' 
nera, per cui verso le ilieoi era al com-

,pleto. Molti erano i compratori,' .ape., 
oialmente forestieri per cui seguirono 
molti alìarl e con aolléoitudi.ne'api'.ezzi 
più alti di quelli fatti'nelle'preoedètitè' 
fiera dì S. Lorerzo.' Molti vitelli dai 3' 
ai 4 mesi furono pagati dalle 85 alle 
Ho . I cavalli i'.s.i .pagarono dalle .llr^ 
25 alle 170, gli asini dalle lire* iS 
alle 42, i 3 muli a lire 60. 84 e 275. 

20. ButinV.affari. .Prèzzi fermi: Sj 
sarebbero 'chiùsi variì contratti se le 
esigenze dei venditori non fossero state 
troppo elevate." .^nohe negli equini 
•prezzi invariati. .' ; .. '. . , 

Carne di manzo. 

La qualità, taglio primo 
» "'» ' » ". 
» I » 'I secondo ^ 
n n n 

» n terzo 
» » • •• » 

II ,a qualità, taglio primo 
', j» ' » seconda. .. 

»' ' * » " terzo V 
„ » secondo 

' '» » . „ . . 
„ „ terzo 

.» - ». , » , 
» 

» » 
- Carne di vitello. 

Quarti davanti 
» ' » ' ^ 

Quarti di dietro 

; . . ; . , , .GRAN|,GLJB: 
ifrnm^ttto gl 'ettolitro L, 17, .— 

' ••'' •*') vecchio » 10.— 11.6S 
Granoturco) • . 

Gia t ion«l - ' Ì ''•','• ; . i ' ' . 1 2 . - 12,S0-" 
Segala nuova 
Glalloioino 
^jupinl 

1 0 . - 10.80 

j 6 ; 0 U ' ' S ^ , * * ' • 

' ' I À^h ^^*'. 5'fP • 
rifr. 

iAH'vm^ i>Ì5i:b*-;te.il!ii'i' 

aea4.It»U«n*«»/,goà.l ' 
6V,go4.irBgl;-18e8 

,'lt»i!Ìoa»i«. , - , 1 ' - , . 
exditid. 

AMoiri Banoa" _ 
, Banoa-Veaet» 
t Bluioil'41 Ored. ton. n0iftlB 

' , S<iSl8tliY«n.Ooatr,"'flS«in 
„ Coto8W(ilO,y'e«iB. fine «pK 

Obblig. Frestite df veaezi» A premi 
' •" » visi» 

8*16* ìiànt 

*-;.— 

i tr?;ai«it.. 

ITT 

' "e ." 
, Cambi «con. dai .-•:%- •j» 

Olanda . , ,'. 2'^. liiS S^^msnia. , . ,8,r^ 4-,— .—,-. liiS 
muoia. . . . 8 _ w>.« «X.TO 
Belgio .. , ; . «Vi 

t^iss 
«.«,w. j , * : . 

Londra .̂ . , i. . » - , • t^iss ><m.t6 8 6 ^ 
Svtaor» ,.,.•,.' 4>-

t^iss 
—•-" Ĵ f.Trt 

•VioonarTtiB» 
Sanconiaiutni 

i - 2lli.t/4 2l4.— 

Pozzi dà20,fr,. .— -i.-L. _.._ ^• . f t 

®ll 

MAh 

„..,i.,-i4'"?«»<''' 
••; Baici il 'Ifip^i f-4- -i!*fn&re|if«fci" tóH#<> " 

sótto foro» dì'Contd èoS^Bfó S '% '-^V,. * ' 
' ." 1 u'"'. 'T. "5 ;.*' -— âK«s"*l*ĉ % ĝfi':t'ĵ  

" i '. j B o r i M !.. jj.;,.,i „T.. .•; ' ' 
MlLìiHO. 28! I ). „ . 

Ranci. U 8 t « . — « . — 
Az, mar. —.-.-.— ,-?.— 
Oain.Lon. 86.41.—39.— 
, Fra. 101.50.—40,— 

' . 'BAEléiaà., , .! 'fj 
feU'r. ?«/.' iW'.-l 
Eona.8»/i,por. 80 a7.— 
Boni. 4'/, JOt 76,— 
Rend. italiana 93 05.—J 
Cam. BH tomi. 36 87 — ' 
Oonsol. ingloie B7 I/a— 
Obb. forr.Ital. aoS r -
Cambio «al, ' 16/=— 
Bandita turca 
Bttn,ai i i«rigl80675.~ 
Porr, tanlaine i''3 —.— 
PteBtllo.egl8.. 466 8), .- . 

,I're,aii%gp,Mt,,74,?()..-

AM'OÌI Suez' 2298,iS-'Jiu 

,rHBEJ}ZBi2Si 
Read. itnIiMÀ 01 
OanI>..Iin&ai;»,a6 

, Fmool» 101 
Az.Perr.Mer.?!* 

^fir;^ 

imi 
lombari 

Austriache 
Banca Nsz. 
Sapol. d'oro 
'Oam.BUParlgi 47 
, ^.BaLondra 119 
Séìi. Austriaca 84 
Ze(!ohitti#;po|.— 

BÉtuk '̂;̂ . 
Moli.UfMÌ'-"!'568 
Aqjìriaohr 109 
lioabarile 
Saudlteiana ii 
: ' t 9U»«Ì 24. 

IngUii- 97 
Italiano 91 

-: DlS'M60l'-#M'telfc0LAlÌi 

t-ì >E«àaita;'taatrll(M'(carta) 83,7B 
...". . ™M. , . " . id,?U (arg.) 84,46 

Id, M. (oro) H0,8) 
' ; ' • Londra-IJiie Kap. 947 Ija 

• . . . ; : . : « -MIX1AS9 ^8 
Eoijdita. ital. 9,l,iP sarà. 0,4,46 

~'' "Napolaoni d'oro aftaHr" •'• ^ 
• .. PAKIQI 28 

OUilBum" della aetJt'i'Iial. 93,a5[ . 
. , ; . Marchi 124.76 

Proprietà, dellji tipografia M. B A R B D ^ 
'BuJA'5'r! AifessANDRO, gerente resp(m 

al 
Lire 

ohil. 
1.60 

,1 '50 
••i;4o 
'' l',30 

120 
1 — 
1,50 

, 1.40 
130 
1,20 
1.10 
1.-
0,80 

1,20 
1,«-
1,80 

'•• 1/ ! : . : . •.•".di.|»ra'> !•* fi» ^ _ -

Assicurazioiie.mutiia a q i ì à ' j i 
. . . .• V •-... yt-*Kmmm 

o o i i t r u I d u n u l <le));II I n o c n i i l e 
( I p l l . s e o m i l o ad gai IjijO««jjfe| 
; f> i , lmiu«- e ; ; - a r i g l i - - . « ^ p i ^ l i l j j ^ l i l l l l » 
v n p o i ' O , ' " "'" 

fondata tieU'anm 
'• ' ', ,''.^ ' ' J 

, premiata ooh medaglia n 
olass'se "'a 11' J]sposiaBft8(l* 
in Torino 

s s m n St t t ; iv t ,c i IN T o n i n i 
Vili Orfano n, 6 (palazzo proprio 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udina il aS- settembre 1889: . 

LEGUMI PRf-SCHI 
I f t l a t e C'"^ *•: ar,J^.f;t;^ , . i l , 
' i P b l i i d o l o i . .". •• '• i ."'• '-. » ^ . ' 

» —. 
», .^.18 —.ao 

. ." - V ' > « ,T"% ., V -

Fagiuoll 
J e s? l io* 
Peperoni 

7 — , -
.20 - — 
.15 - . — 

Il Consiglio Geno&% npll 'ìsi 
del 31 maggio" li, "f- ' inToìÌK,! 

ìwllèa 
approva ' 

il bilancio del 1"88"8, esercizio SS.vpan-
dando applioarer'al"'=ft)ttS(i'*'di ifièiva, 
L, 285,911.,84, ed in d ie t r ibuziW ai 
gooi dal, l . gennaio 1890 L. 3B3,6l | ie5 
cioè il dieci per cento sulla quote'^jt^S, 
oltre Vesonero cllUg, iMS^agovertmiva. 
'•- La>'^i)oÌBtà'asèÌ!eUrft>lef propriéfó ci­

vili, rustiche, commerciali eindo«%ìali. 
— yaup^qrdftiapéijiali^.^iflhàioni pó^'feb-
hrioatì civili. — Concedè faoiUt@ì|ni 
alle PrQwnp]§,.>i lPm|i^i, a l l e n e r à 
pie ed'aftri Corpi' ainmmiatratijFi'J— 
È ^ ^ t r w e a ^l}a .-piaanlazipne. » f -
''"'Bà Sóèietà wnì i^annUo provarlo dì 
circa quattro Milioni, ed un ioMo di 
riserva effetti^* Sf Miffsei miìjmi. 

La. media annua dei Sisparmi Mgar-
t!tatiliaao>iJÌielJtòtl9W f^eoenniò%m. 
monta al 10.10 per cenlo. [Q% 

. . . ' i t f 's 'a l jptóe Capìk 
$eala Vitto i ^ 

•Udine - Piazza del Duomiip. ^' 
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te'ittÉsraàoni àmMB,itàm'ptt' Il'Mmih si! ricevono esfcltislvainente presso Mgenri* Pr neipale di Pubb-ìlc tà 
TE.'E.'"óblieght Paiigi'V'EtìiÈtai ©j'perlliiterno prèsso rÀmmiiiìs del nostro!gi-^rnjil*. 

dAlIO'BELLA I I R R O W 
TM4»Ì 
lU.tmiME.i 

<m 1.40 aat. 
i 6.SD int . 
, 11.13 aat. 
, 1.10 p«m 

, 8.20 , 

nitto 
VAnlblM 
direito 

tmilliuj 

dbStt»'»' 

À VKNMU 
ore 7.— ant 

, 0.40 «ni 

1. , -6.48 p. 
, 10.10 p. 

HI 11.10 n 

.tlkliA 
ore 4.M tilt . 

, 6.1B snt. 
, 10.46 Mit; 
, a.4o e- • 

. 9 . 8 S . - , 

Arrivi 
J. DDWa 

[Il migliore degrinclìibstri 

'o'SrB.ifttimt. 
a 7,48 «ai, 
a 10.85 )0«. 
I . 4.— p. 
, . 8.54 p. 

i.oMOil'.i.t 
, «UT9t»» 

.OMIMll, 

.èiètto. 

.i^j>on*^{)ii 1 t)ii_,l'P»*Kli|i* 

bel |.M mt (ir4 é.ad u n . 
, },48,.»!)ìt 

(ir4 é.ad u n . 

, 1.1.84, Sa > 3.34 !>. 
»',7.?6...j),; . 4.85!B,-' 

.-„,..7.BJ.,i».,ll , e.aB,pj, 

DUBltl 
diretto 
(Misti) 
OMBlb, 

r 1 imi» 
>!o«; 9.16 mjj 
! , n.oB 

, 6.10 
> 7.28 
. 8.10 

^k msnm ' 
iet¥'''a.66"iBt 

,''-f.i58''MjS. 
, 11.10 i 

ot*''8.J6(ié«. 
a ' I I . S S ' H ' 
. 8.80 p. 

onlniK:' 
aitato ' 
oanlì). 

A'ito) _,,, , 
W 8.86" tó? 

, 8.80 1*1 
' ia;47 p . ' . 

i,t'4iao p. 
, eke p, 

Dil.OOKklONS 

•Or«''l0.2p «nt. 
> 11.60 aot. 

- ' a.46 P 
• - " / ' l l O a 
•w,12.S0 ani. 

I * !><*« . ' 
À,,otvi;)ni.B 

«tt 9.56 Sri. 
li -U.86.,. 

• . -7 l^ .v f 
2 8.6?. VS-

SA. UmHS 
al!ft-7.60,ati>t. 
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XPORTO^B. 
OM'ISlìtóm .^BtO 

t J a l n a l d é n s e — Da Po'rtogroaru 
poin. arri™ a Veneiia 12.50 e 10 
4nti a>rtfc.«:fi»iogroaro alle iti 

otuilb 
•Mnnth 
alato 

Diantbna 
iSMo 

OTi 10.67 «DI ! 
, 13.85 p ,, 
. 4.10 p. • 
« 7.60 p. , „ 
; • LO» .aort 

«lato 

oanillras 

róSmir 
lire ' 7.81 ìui ' 

» • lO.lS I 
" 12,68 pVl 
, 4.63 p.; I 

lijislo loro- 8.62 anti 
„ „̂ ; 8.08 p . | 
, , -l ;; '«.8i p ' I 

per Venéziii alle oré'ltì.l9 ant. e 7.371 
pom. ~ Da Venezia partenza 10.1511 
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NESO COPlSTi/O....-" f.Wo UTI.SOi 
HERO-lS-OIsnMfSHEO » • a . p 

OUljjit ihiUiiln Caglili! 

Otttfilo:!' — 
A'CÒKÌÒ al floen'ìitoi'l. 
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O 

s» 
o 

I" 
I 
O f 

IO 

Agente in Genova"'VIT T'ft!» 1 o' S 0 U V AIG U E , , 
Partenza hssa il 10 di'ogni mese • •" 

DA «mwov.i PEa 

• MoEtevideo,ipnos-àylese'Rosario ..-. 

Ilcelvrletslino -vnjporé 

; ; l ' B R T - ' ••••,'; 
'.' Oapitano ANDRAO' ' '' 

'M?ia;'Èj.,Ìjè',Ì'.c(':''3;-». i2 0"-@'- ìo ;2 :n . Ì '̂ " 

P«ae fresco ~'Carne, .fresca — Vino sQelt» piir iuttd 
• ' ' Miirì^iaggio. ' 

ino Nov. 1889 partire da GBlfpti'ir̂ a'î ^MtóW'titie ',' 
' C»pU'ano'Ii"ABlJE,, ' 

Per merci e passeggieri dirigerai a GF.N,0VA,i8l Race. Viit. < 
SApV,AlQUE pijizza.Campetto,...^,.j8 piazza .Bianchi, 15. —.Per i 

» y è^fteatìeti di t é W JcWsa'ri/olgerai a GENOVA.iagl», Agenti 
1" d'emigrazione iìóg. F . ' m P É , " « I l a Ditta,G^ VANIM e.Comp,, 
S via del Canipo,.',12, e sigg. BALLETTO- IlQS.il . CAROSlp e„ 

Comp,, vico Cariai, 3 . 

ATTO UFFIOiAILE 
Relnkìoiie del Consiglio SupiTÌòre 'd'ilidustriii e'Còfe-

(ni'reio.fi'iillirqtiiil'e *S. E. IL MliJilSTRO' coii Decreto 
30 Gittgiiti 1887' conftriv» ap'C'uv. ii;>-AfiBlil-
u e i l l i'ii'M'ediicllu <i'«p« Bl" !Her i (o l i n d a -
s t r i a l e e' l i i r e . n u l o di premio.' . . 

( j t ; 'JLnghl'Molll, F l r e n s o . . . ' Q u e s t i , falibrici 
prepara varie qtaalità d'incliiostro, le più. io-.voga i sono 
'1 IV^nro Osso ed il Mera - eop la l l yo -ulali nelle 
grandi'Amministrazioni ecc. e smerciati in Italia e fuori. 
È'qnell'a ohe ne;proiiUCo n ing tc l i i r ^quan t l l i i tra 
le fabljricho,,italiane,,ed i suoi inchiostri sonori noli 
I t i t i i lnnall che .(il dire stesso di'U'Econoinato' Geuernle 
Ministro di A. I. e'C„ pos'ono aoslituiro c o m e fiiià-
'iMil quelli yliitom! di l'nfigi 'e vendolisi a'minor prez­
zo'.... L'usò' diil' Vèl 'óel<t '« l 'n-A",Bl>l"« ' l ' e an­
dito s'nrapre àilmèiitondo pel bóon-méroiito acni il fab­
bricante e 'arrivato pnlcrli smerciare. ». ' 

PREP,\H:II10JE BHEfETIITi 3 

(grafo Anghtótli 
.; L ^ SOLA.EGQNOMICA EJp IN'A;LT).EBABlfia ' 

! ' i . 'fe 'tó soalota'"ii 1 hìtogf. ' '• > ' • 

'Ó'eDo'sito in UDIN'E-'presso' il'Negozio di Carlo-
, ' l e r i à " ' l » * * « ' t ; 0 " B » * ' » « « * « C ® ' • ' * ' " • 
' ' ofttdtièòohio. ' ' " : • 

; ' Siabiliméntd; CMmipo Indiistriàle 

!caT:A.ANGmi 

ilE»I ACCETTiifNO 

fyisi a prezzi lodkiSsitti 

ATSfTlCA Ol'FELLEiaiA 
' • • ' i - m : . ..; : 

'mB.Ql.AUO TOT!ALOm 
• \ [•. " ' I r i . C ì l ' v l d . à l e . _ . ' ,".' 

Unico'S|i8dlali8ta tleilo'lantg rinomate'GubanfrCividatesI ' 
. , •>• •: 1 _ , . 

• L'esperienza^'^fiiWèi a j il .sistema di confezione e jcotturk; 
"dèlie pi i j«i«»ie, ^pei-mettpjo ali fHbbricatore din garantirle 

i 'mangiabili e buòne,pel oltre un mese dalia. Iqrcf abbrieszione • 
,.purehè,.jl po|o,deIleiiiiit>desirae non si» inferiore al mezzo ohilo-

grammaiiQuestQi'dolije'però va riscaldato ,al momento.di man 
rgiar lo . . , 
" Avverte' ebe'togni giòrijo immancabilmeate ooa ed anche pili 
Volte'oticina le"suddette C}Ml»n>>e, ed 'S perciò in grado, di , 

• 'oBWrlo qaasi caldo a dunlunque persona oha ne facesse richie-
I 'sta. 'Soggìli^e òiò'p'er rassioorare la sua numerosa clientela 
' "del fatto'siio., 

. jfur ' troppe a Cividale molti si appropriano questa specialità, 
,.a danno del legittimo |jd unico falibricntore il quale per ev i - ; 
i tare ognioontraffaziond vénde le snddet te ' , ,€ ì«i i»"»e)- lanni te 

sempre di etichettu^avviso a stampa, consimile ài presente por-
'tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

'. Si spedisce pure friìiicO'a doiiiicillo in lutto'il Regno ed-a l - ' 
l'estero, ver^o il'pit^aipenjo di L. ij,50, anishe in francobolli, 
iiria'scatola •'conteiientei N. 38 pezzi, variati di dolci per û so 
caffè,'óaffè 'e latte ì i ' t h é e i p a r t e da Inangiarai nsoiutli. li'tnfto-,-
è 'di 'ot t ima'q 'ùali tà 'è di propria ' specialità e si garantiscono 
buòni per molto tempo. , . ,, .• ' '• ' 

GIROLAMO •TOFFALIiNl 

y 'C j j i ' ^^ ' ^? ' 

/'''MpiiilSil; Wfi® ' l i i i i i i 
- . • " ' U D Ì N E — N.'2''Mèrcatoyecòlìio''.N. •2-'^'UDI]SlE 

SAR^Ol^IA E DEf^dSlTO C É S T I T I FAT-TI 
teMiBJH^ayi 

•Merce' confezionata 
Vestiti completi da 18 a, 45 

Calzoni novità , „ 6 „ àO ., 

Grilet fantasia . . . .i. ., .̂ . -. . „ 4 „ 10 

Sacchetti órléatìs ; . • • • 5 „ 16 

Spolverine . 1 . . . . . . . . ',y T ,,'20 

Vestiti bambino -. . . . „ 5 „ 

..Ombrelle . . . ' •.',', •.,,!,,.!,!,',,,'',. .,,Vj ;.„ ' :2','̂ "10 . .,•.!.- l i ' . 

' i i ì l . - iL i 

•PMlZZL^-raSli' 

feztone su misura 
Copioso e parlato assortimento Stòffe ' Nazionali ed 

Estere, di tutta novità, per la confezione su 

misura. , 

' Eigjirini italiani, Francesi, Inglesi. .;; 

; Si eseguisce ^i^alunque commissione. in ,12 óre. 

ir—ìj[ffi[Ttr^ 

Udiue, 1889. - Tip, Marco Bardusoo 
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